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estransi a Torino? Ed ‘i turbolenti ‘che 
ho:.sono. stati allontanati in questi.-giorni, 
Intorno a ‘questi doldrdsi eA4 sbbifinio 


ricevuto . parecchie lettere; che, in mo- 


va 1I;}0H Hi MOZAL è * PI iS: 
diritti. ‘Torino assicurata di rimaneré italiana 
con tutto il sto Piemonte, ton: deve: dolersi! 
di rinunciare per.wn bidimibnalupropiio ; di- 
ritto: di provvisoria primogenitura nélle matti 
di Firenie; nellà fede viva:e. profonda che, 
al compimento dei due anni, tutti faremo 
centro della nostra ‘vitavitaliana nella «Roma 
dei Bruti, dei Scipioni e dei: Gracchi. Ri- 
spetto ‘alle accuse che si muovono: contro, li 
ministri «caduti, quanto più fiere, tanto: più 
mi: sembrano ‘effetto di funesto.:deliria;« se 
traditori; essi: non troveranno sovra la terra 
un angolo che nòn iscopra ad essi una punta 
difpugualé rivolta contro il loro. petto; se 
vittime, troveranno nel tempo il loro. trionfo. 
Frattanto io.;faccio. voti. perchè glis animi 
sempre esagitati da ‘timori, da sospettie da 
ingrati ricordi: si calmino, in fino. a’ chie i 
vecchi e'nuovi ministri. o per. la stampa .0 
in Parlamento si siano dichiarati. A. Ruma, 


Nifesti dell’on. signor ‘sindaco’ parevano ba- 
luardo sufficiente ‘contro. il piombo delle ca- 
fabine), glivultimi infine; i-più meritevoli 
di ‘compatimento, venuti a protestare armati 
contro il sangue versato nella sera :del21, 
ea vendicarlo. 

| Ilresto della popolazione restava ‘in ‘an: 
Sietà per quello che avrébbe potuto accadere 
di-sinistro fra i pochi dimostratori e la forza 
pubblica. 

Questa mi sembrò essere nel giornò ‘22; 
la:vera situazione, la quale mi convenivari 
levare, perchè nel rappresentarlò non si ak 
teri la natura»e non si esageri la forza del 
movimento torinese. 

Il resto. è-noto; male distribuita la truppa 
nella piazza San Carlo;.si ebbe a deplorare 
il più doloroso degli equiyoci,.. pel quale le 
vittime miseramente ; sì. .moltiplicarono. Il 
giorno successivo, dolore, terrore, sazietà di 


tia: sospetto d'um tradimento, e ciò che' doveva 
ciati, il cui abbuonamento scade. 
colla fine del mese corrente, è 
coloro i quali desiderano di as-' 
sociarsi, a far pervenire la do- 
manda ed il'prezzo d’abbuona- 
mento in tempo, affine di evi- 
tare ritardi e sbagli nella spe- 
dizione del giornale. 

I signori Associati. sono pre- 
gati di mire alla. domanda. di 
abbuonamento la fascia in corso. 


lennemente, si lasciò con pena indovinare; 
quasi (che ‘il ministéro: richiedesse del sùo 
operato piuttosto compatimento e: perdono 
che, lode e trionfo. 

Questo fu, a mio crédére, il primo errore 
dél' governo. "Il popolo si reputò tradito, e 
però diedé ‘autorità alle voci più disperate 
che la ‘malignità de’ nostri nemici o la nostrà 
Stessa immaginazione riscaldata mettesse in 
giro. Quindi le minaccie di rinunzia a Roma, 
di cessione dél ducato d'Aosta; di Aosta e 
Pinerolo, del’ Piemonte, di tutta la Gallia cî- 
salpina; e le dicerie trovavano corpo divul: 
gandosi. Queste voci scellerate furono le ca- 
gioni prossime e determinanti della insurre- 
zione de’ giorni 21 è 22; la causa intima, 
essenzialè (non se l'abbiano a male i miei 


opportuno di mettere in disparte. Fra le 
altre ve m'ha una piena di buon senso è 
di rotte considerazioni, scritta da un ope- 
raio, ed intenta a. difendere gli operai di 
Torino. In essa leggiamo che «di cirea 
e mille: bravi operai cho lavorano nelle 
c'officino meccaniche delle strade ferrate, 
c nessuno prese parte alle dimostrazioni » 
© che la stessa cosa « possono confermerà 
citutti A capi-oficina. di: Torino dei loro 
€ operai; » che infine:egli ha dissuaso tutti 


__ ———___—m|concittadini), fd if dolore che dal subito tfa- | sangue e.imprecazioni al, ministero,,il quale | vogliano o non vogliano gli uomini daiquali:| | suof' conoscenti dal render parto ‘allo 
i sferimento della capitale a Firenze veniva ad | con silenzio riprovevole lasciò. versare sowra { ci lasceremo governare; ci andremo; solo | ‘,, P P pabaiiai 
Torino, 28 settembre essi, danneggiati ne’lorò interessi, ne’ loro | di sè il sacco ti totte le accuse e calunnie | importa che tutti rimangano fiduciosi; «che'| dimostrazioni, perchè le dimostrazioni sì 
croma nec scenes | Agi, ne' loto voti. E non a torto l’inquiett- immaginabili. Condannato prima che ascoltato, | mentre: col pensiero. e «con l’opera ci. affati- faono di giorno e non di notte, vedendosì 
; dis dine occupò gli animi loro; nel vero Torino | il ministero Minghetti-Peruzzi fa costretto a | chiamo. verso. il eerftro naturale’ dell’unità»| alla Juco del. sole. chi si ha di fianco 0 

UN PODI ST | che da' oltre dodici secoli è sede di un>duca | ritirarsi ; il La-Marmora incaricato della com- | italiana, ;restino libere» le nostre spalle da 


chi:sono i compagni, mentre di sera non 
si può discernere: con chi sì va 0 si corre 
rischio di essere trascinati ad atti cho ri- 
pugnano e travolti in disgrazio cho la- 
sciano incancellabili. tracce. 

Riduciamo' quindi. gli avvenimenti alle 
loro vere: proporzioni. Non esageriamo 


‘CON ALCUNE NOTE: RELATIVE 
Preg.®° sig. Direttore, 

Parrà' ‘strano a ‘molti degli amici e cono- 
scenti miei il veder me scrittore ardito e 
costante della democrazia domandar la parola 
ad. un giornale che è in fama di avversarla 
con fermezza pari alla sua dignità»Ma io so» 
ancora.che i miei più famigliari non. mi ac- 
cuseranno. di apostasia perchè io dissenta da 
loro nel: giudicare gli avvenimenti; che in’ 
quest’ultima settimana politica hanno com- 
mossa ‘e perturbatà }’Italia, e so aritora che 
innanzi ai grandi pericoli è alle grandi ca- 

. lamità della patria debbono tacersi le gare 
delle parti, e l'individuo offeso ne’ proprii 
interessi, e l’uomo, politico,.;0ffeso. ne’.suoi 
principii,. perdersi. nel cittadino e diventare 
custode e difensore «della ‘verità e della giu» 
stizia universale. . 

Trovatomi, ne’ poelii giorni! ne’ quali potei 
trattenermi in Torino, ad assistere alle di- 
mostrazioni: tumultuose del giorno.22) quando 
nuovo. sangue fu versato da italiani per armi. 
italiane, io, come gli altri, mi sentii assalito 
da un terribile movimetito di sdegno contro 
ne e Tria rag curr e ipso 
della forza pubblica; edissi ;ali nefando 
cell i RA, TRI conscienti 
della propria innocenza lo adoperassero a far 
trionfare il Joro diritto, e a convincere della 
dura necessità che ineumbeva sovrà Torino. 
Ma questo sdegno istesso ‘da "me provato, tti 
porge, ora ‘che il delirio della disperazione è 
cessato, ‘argomento ad apprezzare ‘con più" 
verità la natura degli avvermimenti che ‘agità: 
rono- miseramente la mia'dilettà città” natalè 

Nessuno è che sconosta l'imprevidenza ad- 
dimostrata dai ministri del caduto' gabinetto 
nel partecipare al ‘pubblico la novella della 
convenzione: del: 45 settembre; vi fu manco 
di coraggio; si esplorò di-nascosto il terreno; 
ma per qual motivo, se ‘il trattato: era ‘un 
fatto compiuto, ese ‘era fermo intendimento 
del ministero farlo! eseguire? Io avrei ‘com- 
preso duéè»0 tre mesi addietro cosilfutto espe- 
rimento; ‘perchè. lai forma dell’accoglimento 
delle voci sparse avrebbe’ di certo illiminato 
i nostri:.mmistri- sovra‘ da' fursi. Ma' poi- 
chè il ministero mon ‘osò- manifestare alb'Ita- 
lia. apertamente ed esplicitamente il csrattere 
della. convenzione. franco-italiana, nacque ib 
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CRONACA-GIUDIZIARTA 


Sommario, — Un nobile straniero — Il gran 
Serdat del. Montenegro — Il futuro cognato 
del re di Portogallo — Truffe. 


Un giovane di ‘statura! ordinaria, piuttosto 
magro, mà di belle' forme, un po’ bruno di 
colorito; con due' piccoli baffi è capelli di 
un bel nero, ben vestito, e con le mani co- 
perte da guanti di color violetto, il dì ‘20 
settembre corrente, sedeva; imputato dittulla, 
sul banco degli accusati, dinanzi ‘al tribù» 
nale ‘correzionale della Senna, 

Egli disse chiamarsi Wladimirò Milonito: 
wich, duéa’ di Medununi,: duca di Graoj gran 
serdar e principe di Montenegro, figlio, fra- 
tello o nipòte (secondoi tempi) del principe 
regnante di Montenegro; ‘ece. ) 

Egli persiste a sostenere; dinanziv'al‘tri- 
bunale, che tutti questi titoli e qualità gli 

fengorio. 

SPERI dida ‘febbraio 4862 questo gîovane | 

forestiero, ‘che prendeva ‘il nome di‘Wladi- 

mirò Milonitowich, smontava all’ Hòtel' de 
| France. Egli si trovava in tanta miseria. che 
fp l'albergatore gli prestò parecchi voltè delle” 

camicie e gli diede pochi soldi per compe 

rarsi del tabacco: “Egliparti-dopo45 giorni, 
“. lasciando un debito di 70 franchi. = 


o di un conte, o di un re, Torino che sa 
così bene lasciarsi governare, onde in uno 
stato monarchico acquista meritamente il di- 
ritto di farsene capitale, Torino che ospitò i 
duchi ed i re sabaudi e li difese, Torino che 
accolse e protesse gli esuli italiani sòtto da 
salvaguardia dello statuto piemontese; Torino 
che seguitò il suo Re nelle battaglie della 
nostra indipenderiza,, Torino che diede la 
culla a Camillo Cavour, e pel genio lagrimato' 
di questo Grande ottenne essa stessa fama 
di prudente e di saggia, Torino che ne’ cin- 
que anni ne’ quali noi italiani tornammo a 
vivere in famiglia-fu centro ordinato e be- 
nefico al governo della cosa pubblieà; Torino, 
io ripeto, meriterebbe troppo di continuare a 
reggere le sorti della nostra terra. 

Malgrado questo, Torino stesso si ralle- 
grava quando il conte di Cavour faceva pro- 
clamar Roma. capitale d’Italia. La maestà 
del nome di Roma ritenne i' torinesi dal 
pensiero delle cure private, de’ negozii in. 
Rincunl, Ma in questa occasione, nella quale 

orino dubitò che Firenze, negasse Roma, 

rivendicò il suo primato politico, e per di- 
fenderlo sì sollevò. Conchiudo adunque in- 
torno a questo primo punto che i torinesi 
furoro anzitutto per Ja notizia del trattato 
del +5 settembre, colpiti nei loro particolari 
interessi, che.tacquero.tuttavia insino a che 
non fu sparsa la voce che l’andata a. Fi- 
renzé significava fermata ; allora «i fa «un 
movente che parve generoso per levarsi a 
tumulto. -Ora ‘mi ‘si conceda qualche parola 
intorno ai dimostranti. lo li ho notati, se 
guiti ed intesi nella sera del 22, e debbo 
attestare; : 

1. Come.erano tutti gente. del popolo, e 
per la massima parte operai lasciati dai loro 
capi (per verità non troppo previdenti) .in 
isciopero. 

2. Come si potevano dividere in tre or- 
dinî, de’ quali i primi, in minor numero, 
non torinesi, accorsi a sollevare il grido di: 
viva Geribaldi, viva la repubblica, Torinò o Rd- 
ma o morle (a me. preme dichiarare come 
una repubblica con simili. repubhlicani mi 
farebbe spavento); altri buoni operai. tori- 
nesi discesi o mandati in piazza, ed unica- 
mente intenti a sostenere il diritto ‘di. To- 
rino capitale (e.a questi.gli imprudenti.ma- 
TIZIA IEEE IT) TO PLANT 


L’anvo seguente, questo sconosciùto ri 
tornò:a Parigi. Pareva ch'egli avesse fatto 
fortuna; soeddisfece.il suo debito verso il suo 
antico albergatore,.;poi andò all’Hòtel du 
l ouvre, dove. già. avca dimorato nell'ottobre 
1862, sottoil nomé di Milziade. di: Grecia; 
ma questa: volta egli era Wladimiro .Siloni 
towich, duca di. Medunum; originario del 
Montenegro, proveniente. da. Pietroburgo. 

La ‘verità si è ch'egli arrivava da: Marsi 
glia.in compagnia della. contessa G. G di 

Egli sì trattava da verò principe, spen- 
dendo molto danaro. Fu allora che mandò 
per parecchi fornitori. 

Dapprima un sarto gli fece alcuni vestiti | n-)l'esercito russo; ecc. 
pellimporto di 600 franchi, di cui fu pa-| l'imputato aveva preso un segretario, pro- 
gato. Wladimiro gli disse essere nipote del curatogli, dietro sua richiesta, dal mercante 
principé regnante: di Montenegro, al quale | di tele medesimo. Questo . povero diavolo, a 
doveva: succedere. Gli raccontò di aver ser | cui era stato assegnato uno stipendio di più 
vitoin' eserciti stranieri, nello esercito russo | di 3 mila franchi, non ne vide.mai un ceh 
e lin quellò di Garibaldi; gli mostrò unifor- | tesimo, e nou ricevette. ‘mai altro compenso 
mi ‘e decorazioni, egli parlò di una cassetta | che. un vestito smesso dal. padrone. 
contenente gioie del.valore di un! milione e È certo che la contessa G., che è molto ricca, 
mezzo di frinchi. gli diede somme enormi ,.da lui. dilapidate; 

Le somministrazioni fattegli dal sarto; dopo | eila lo aveva presentato al-diruttore del Credito 
la prima, ascendevano ad oltre 3 mila fran- | fondiario autorizzando questo ad esborsare al 
chi, «quando questi fece ‘carcerare. a Clichy | giovane duca di Medunum.le somme che gli 
il principe, suo: debitore. i avesse domandate. Più tardi, quand’ella so 

Ad un mercante di tele l'imputato daya.| spese questo credito, Wiadimiro, aveva gia 
una prima ordinazione per l.importo di 600 | ricevuto 29 mila franchi. Fu allora che; il 
franchi; di ‘cui pagava prontamente la.metà; | direltore del Credito fondiario ;fece aprire, 
poi lo stesso: mercante gli: prestava la somma | diuanzi a un notaio, la cassetta deposta presso; 
di 1200 franchi, e gli forniva mercanzie per | di lui da Wladumiro, ch’ era stato riachiaso 


NN 


qualsivoglia giogo. straniero. 

La prego, signor Direttore; di voler trovar 
posto a'queste mie poche parole nel. suo 
pregiato. giornale, mentre. particolarmente 
sono lieto di affermarmi con tutta stima 

Torino, il 28 settembre 1864. 
i Ik suo devotissimo 
e Prof. AnceLo DAGUBERNATIS: 

Pabblicando questa ‘lettera del profes 
sorte Degubèrnatis ,, neù ‘s015 ‘noi seguiz- 
mo la massima da cui non ci siamo mai 
discostati, della più severa imparzialità, 
o soddisfacciamo all'obbligo de’giornali di 
aprire ‘le loro colonne - all’onssta discus- 
sione; ma no foxliamo purè occasione per 
esporre slcune consi-lerazioni. rispetto agli 
ultimi fatti. 

Noi non possiamo eccettare intero il 
giudizio che: l'autore della lettera fa dei 
casi di Torino. Egli parla d' insurrezione 
o di sollevazione. Ma quando mai Torino 
è insorta evsicè sollevata? Quali atti si 
compirrono che accennassero ad una som 
mossa? (ualeha” fatto isolsto non è st 
gnalo d'insurrezion?, nè si può attribuire 
atla popolazione, ida 

Ciò sia. detto. per. correggere. anche.ili 
giudizio cela ‘vediamo ‘espressosine quasi 
tutti ‘gli altri giorn Nital nî Intorno ‘agli 
avrenimenti del 21° 022. 4 i 

In quasi tutti sì lamenta T insurrezione 
6 la rivoluzione di Torino, c fon sì ri- 
flelte:.cho .itrattavasi di d'mostrazioni, le 
quali, secondo il solito, sì sa como co- 
minciauo e non si sa come finiscono, 
perchè gli agitatori si mettono sempre di 
mezzo e trascinano la folla dovè non vor- 
rebbe an fare. 

Donds poi avessero origina le scene 
lagrimovoli, non fa d'uspo di rintracciare. 
Vi furono provocazioni contro le dimo: 
strazioni, cho spinsero in seguito a pro- 
vocazioni contro la forza militare. Ma si 
può asserire che non vi fossero elomenti 
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a Clichy. I pretesi diamanti della corona del 
Montenegro erano pietre false che vennero 
stimate. del valore di 53 franchi. 

Finalmente. un armatore. di Marsiglia di» 
chiarò che,l’ imputato aveva lasciato, a-Bel- 
giado la riputazione di un cayaliere «d’indu- 
stria. Pare certo; nondimeno .che. egli sia pa- 
rente, per. parte, di.donne, della femiglia re- 
gnante del Montenegro... 

L’ interrogatorio dell’ imputato. racchinde 
tutte le esposte particolarità Pare che egli 
conosca perfettamente }a lingua trancese, 
quantunque la parli con. una certa difficoltà 
di pronuncia. Egli si difende con molta e- 
nergia e vivacità, e talvolta giunge. fino ad 
interpellare i testimoni, e si stringe nelle 
spalle a taluna delle loro dichiarazioni 

Alle prime interrogazioni del. presidente, 
risponde chiamarsi Wladimiro Milonituwich; 
essere ufficiale dimissionario dell'esercito di 
Garibaldi; aver passato la sua gioven'ù in 
un sonvento, in Servia } essere. stato per la 
prima volta a Parigi nel 4856. col principe 
regnante; nel 486% esservi ritornato solo, 
spoglio di tutto, in modo che 300 franchi 
formavano tutto il suo avere. Ammette i pre- 
stiti fattigli dall’ albergatore. di piccolissime 
somme;..e, il debito lasciato, presso il mede- 
simo, soddisfatto poi nel 1863 al suo ritorno. 
Nega però di avere preso alloggio prima al- 
l’Hòtel du Louvre,..dove sotto. il nome di 
Milziade non, sarebbe smontato che al suo 
terzo viaggio, colla contessa G . possedendo 


posizione di un nuovo ministero accettò . il 
mandato commessogli, per quanto difficile 
gliene dovesse sembrare l'assunto. 

Ora la situazione. mì sembra essere que- 
sta: Torino è tranquilla perchè ha. paura ; e 
Torino è anche tranquilla perchè ha fiducia 
nel Parlamento. Ma che. cosa. può darle..il 
Parlamento 1° vr: n De Viel 

Poichè durano insistenti. le; voci. di una 
cessione territoriale alla Francia, a me sem; 
bra che primo dovere del nuovo. ministero 
sarebbe quello di dichiarare. solennemente 
come: il (raltato del 45 settembre. non. obbliga 
l’Italia a cedere alla Francia nessuna. porzione 
del suo territurio. Questa dichiarazione espli- 
cita mentre assicurerebbe il Piemonte. e 1’.- 
talia, non sarebbe neppure anti politica, e 
dovrebbe riconfermarsi solennemente innanzi 
al l’arlamento. Data al Piemonte codesta si 
curtà necessaria, il trattato wuol essere dai 
torinesi stessi accolto. con. soddisfazione, e 
la novella di Firenze che nega Roma diventa 
un, assurdo. 

Nel vero, posto che i ministri del. passato 
gabinetto «avessero tradita l’Italia . nelle sue 
aspirazioni più legittime. quando «i francesi 
avessero abbandonato Roma, qual. forza umatia 
arresterebbe la. rivoluzione: italiana.chée .ci 
trasporta versg la città eterna? Quale. eser 
cito del mondo allontanerebbe di. nuovo.l'{- 
talia. e gli italiani da Roma una volta. che 
vi fossero entrati.?... è 

Il provocare, in. Parlamento una. nuova 
proclamazione. di Roma capitale d’Italia.» mì 
parrebbe in questa. occorrenza: l'atto più an- 
tipolitico che l’Italia nella persona de’ suoi 
rappresentanti potesse commettere. Lasciate 
che Roma papalé si «illuda' nella fiducia che 
Firenae sia l’ultima stazione delle nostra via 
crucis e non si dolga che i francesi l'abban- 
donino a se stessa. Fra due anni andremo 
noi in Campidoglio a proclamare il* primato 
di Roma. Per ora ci basti' l'essere persuàsi 
che i francesi lasciano Roma per non .rien- 
trare în Italia da, nessun'altra. parte ‘a _ pi- 
gliarvi stanza; di questo ci assicurino i nuovi 
ministri, di questo essenzialmente si’ occupi 
il Parlamento ; il ‘resto dipende soltanto da 
noî, e pertiò non solo sarebbe superfluo, ma 
dannevole' ogai nostra pretesa perchè, in via 
diplomatica; fussimo. assicurati. di. maggiori 
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altri 1600 franchi a credito Wladimiro gli 
esponeva le stesse particolarità, già narrate 
al:sarto, sul-suo principato di Montenegro, 
e sui suoi diritti di priucipe regnaute. 

bigli gliv foce. credere di essere vicino a 
sposare la soretla. del re di Portogallo; e di 
possedere vasti. terreni a Tiflis. Lo:trattenne 
pure intorno alle buone relazioni, in cui; di- 
cevavessere col re dei belgi; Per ultimo;-egli 
possedeva una cassetta piena di diàuanti da 
luivlasciata. in. deposito. presso. il Credito fon= 
diario, Egli valuta;a a. più di otto milioni il 
contenuto: di ques cassetta. «Egli namerava 
le. sue. decorazioni, egli era stato-generale 


avrebbe torto di pretendere di ‘dar alle 
dimbsttazioni uno scopo politico cho non 
avevano, almeno nella; testa de’ promotori 
e di coloro che eccitavano a disordini a 
cui l1 popolazione si' è rifiutata, così noù 
sì. avrebbe ragione di presentarlo come 
mna rivolta a mano. armata. 

Certo .è che l’annunzio. della conven- 
zione e: sovratutto del patto segreto che 
l'accompagna non poteva non recare grande 
agitazione. L'opinione pubblica non vi era 
stata preparata. in alcuna guisa, la notizia 
era. piombata come un-falmine su Torino 
ertanti interessi minacciati, perturbati 0 
losî; impossibile: è se ‘ne stessero, chetì. 
Ifi'ciò vi ‘fu mancanza di abilità è difetto 
assoluto di providenza e' di riguardi. 

E l'opinione pubblica d'Italia dove ta- 
nerno;conto: Noi nen dubitiamo che, ri- 
tornatala ‘calma negli animi come è ri- 
stibilità' nelle vie, che cessata l'agitazione 
e, prossione. morale che in senso‘ contra 
rio.si osserva in Torino e nello altre città 
d'Italia, si. verrà ad. un apprezzamento 
giusto 6 ad'uno spassionato giudizio de- 
glî ultimi‘casi e si ristabilirà l'accordo è 
la corrispondenza d’affetti. e d’ interessì, 
di. aspirazioni e di speranze.che mai sem- 


pre si ebbero per lo passato. 
Uo,.sintomo, ottimo del progresso di que- 


sti. giorni è il proponimento di ricorrere 
alle legali rimostranze, alle potizioni al 
Parlamento. 

Lo statuto porgo a tutti ì cittadiaî i 
mezzi di esprimere le ..proprie idee, s0- 


i _____l 
allora tuttociò che gli occorreva per la sua 
esistenza. Egli pretende che sia stato il sarto 
il primo a offrirgli i suoi servigi, mentre 
parrebbe che egli sia stato a ricercarli. Così 
pure egli.pretende di essersi fatto conoscere 
alla contessa G... sotto il nome di Milziade, 
mentre ella depose il contrario. Egli ammette 
di aver preso il nome di. Wladimiro prìn- 
cipe di Montenegro, al suo ritorno, otto 0 
dieci mesi dopo, nel che pretende di non 
aver mentito, affermando che suo padre è 
ospodaro di Montenegro, e luì esser stato 
nominato serdar o duca 

Presidente. Ma il titolo di serdar eorrisponde 
al grado di maresciallo d’alloggio nella gen- 
darmeria ! 

Imputato. Noi abbiamo un dizionario, dove 
si può vedere se serdar voglia dire duca. 

Difensore. È la. polizia che dice il contra: 
rio; dessa non è stata a verific>rlo al Mon- 
lenegro. 

L'imputato sostiene che i diversi nomi e 
qualità da lui assunti non sono che un nome 
ed una qualità sola, essendo egli Wladimiro 
Milonitowich, duca di Medunum e serdar di 
Montenegro, proscritto dalla sua patria per 
colpa, dei membri di una famiglia regnante 
usurpatrice... = — 

Il presidente osserva all’imputato che il 
tribunale non hs ad entrare nell'esame dei 
diritti di lui a questi diversi titoli, ma deve 
solamente ricercare Ja influenza che ‘queste 
diverse qualità possono avere esercitato sul- 
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menti di. concitazione abbiamo creduto © 


nòda'‘una parte hd dall'altra, o ‘come si 


stenere i propri diritti e tutelare i pro- 


pri interessi. Usiamono, como crediamo 


meglio, e sarà Ja via più» adatta a pro- 


| muovere il bene pubblico. 


Rientrando tutti nella calma e mode- 
razione, si agevolerà l’opera. del nuovo 


ministero e del Parlamento e si. prepa-.|. 


rerà quella conciliazione. sì degl’interessi 
che degli affetti, su cui: è. riposta-la: sa 
luto e Ja grandezza d’Italia: Ù 


ci ae ——_ 


Riceviamo dal municipio di Torino il 
seguento indirizzo ch'egli mandò al go- 
verno: 

d ‘AL GOVERNO DEL RE 

‘Onorevoli signori Ministri 

Quando fra la popolazione di Torino si dif: 
fuse la voce che una convenzione fosse in 
tesa o conchiusa tra il governo italiano e 
l’imperatore dei francesi allo scopo di rav- 
vicinare i destini della patria italiana alloro 
complemento, affrettando od ‘agevolando alla 
nazione il possesso di Roma sua capitale, il 
sentimento universalmente provato fu di sin 
cera soddisfazione, e tale, che avrebbe anche 
fatto tacere ogni malcontento che in prece- 
denti disposizioni governative avesse potuto 
trovare origine e causa. 3 

Ma rese note le condizioni di quel trattato 
e saputosi che ad una promessa.di sgombro 
non pure immediato dei francesi da Roma, 
dovrebb'essere corrispettivo il trasferimento 
della capitale del regno in altra illustre città 
dello stato, il popolo torinese si ricordò del 
voto proposto già da un suo grande concit- 


« tadino il compianto conte Camillo Cavour al 


Parlamento nazionale e solennemente sancito 
dai rappresentanti della nazione, che aveva 
proclamato Roma capitale d’Italia; ricordò 
che a questo voto aveva unanime applaudito, 
e se n’era fatta una nuova ragione d’affetto 
per l'illustre uomo di stato immaturamente 
rapito all’Italia, e che di questa immatura 
perdita aveva provato più vivo il dolore ap- 
punto perché dal ministro, che aveva con 
tanta potenza d’operosità e d’intelletto con 
dotta a buon punto l’impresa dell’unità na- 
zionale, era da attendersi. con fiducia mag- 
giore il coronamento: del grande edifizio 
neli’eterna città. E il popolo torinese si senti 
profondamente afilitto, vedendo come per la 
saputa convenzione non solo si eludesse un 


desiderio, ma si offendesse un diritto della. 


nazione, 


Pei torinesi. non meno che per altri molti 


e-denitro e fuori d’Italia, il trasferimento della 
capitale altrove che a Roma, offerto come un 
mezzo di guarentigia al governo imperiale 
nell’occasione che sì pattuisce lo sgombro 
delle truppe francesi dal territorio romano 
significa rinunzia a Roma capitale d’ftalia, e 
minacciata l’integrità della patria. 

‘ Queste disposizioni d'animo con cui il po- 
polo torinese accolse l’annunzio del trasferi- 
mento della capitale in altra città del regno, 
crede il municipio di dover portare a notizia 
del governo del Re, il quale vorrà tenerne, 
ei confida, tanto maggior conto, dacchè non 
solo senza esitanza, ma con animo volonte- 
roso i cittadini torinesi di ogni classe ave- 
vano dei loro interessi materiali da lunga 
pezza offerto il sacrifizio all'attuazione di 
quel grande concetto, che è la, suprema 
espressione dell’unità nazionale: Roma ca- 


PITALE D’ITALIA. \ 

Ed è in nome di questo voto irrevocabile 
ormai e di cui vuole essere con ogni mezzo 
più efficace accelerato il compimento, che il 
municipio di Torino depone nelle mani del 
governo del Re le sue. formali rimostranze 
sicuro interprete del sentimento concorde dei 
suoi amministrati. 

La città di Torino non ha pensato mai di 
trarre dalla circostanza del racchiudere essa 
per ora la sede del governo una ragione di 
preminenza qualsiasi sulle altre città sorelle; 
ma appunto perchè custode di questo au- 
gusto deposito si sente più di ogni altra in 
obbligo di procurare, nella sfera delle sue 
attribuzioni, perchè venga pure una volta 
collocato irrevocabilmente colà dove per voto 
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l’animo delle persone dalle quali fece com 
pere a credito. È ; 

L’imputato conviene che il sarto gli fural 
una prima quantità di vestiti per la somma 
di 300 franchi, che furono pagati’ sul mò 
meuto; me quanto allo aver fatto brillare agli 
obchi di questo merciaio la speranza di es- 
sere il fornitore di un uomo che in breve 
doveva regnare sul Montenegro, risponde di 
averglielo forse detto per soddisfare la sua 
curiositi.. 

— Del resto non si entra in discorso per 
persuadere il proprio sarto, egli dice — 

Non si sovviene poi di aver detto al me- 
desimo di essere stato ufticiale superiore 
nell'esercito russo; che se ciò gli fosse sfug- 
gito; converrebbe creder in quel. momento 
lui pazzo od ubbriaco. Pure menzogne egli 
sostiene essere le asserzioni ‘ oppostegli di 
avèr mostrato al sarto uniformi militari e 
decorazioni. 

— Un figlio del deserto non conosce la 
menzogna, egli esclama. — 

Pres. In Francia chiamiamo menzogna tutto 
quello che si dice di contrario alla verità 
Non sippismo come ciò si chiami nel vostro 
paese. -— £ 3 ; 

‘ L’imputato ripete di aver servito nell’eser- 
cito di tavibaldi per circa due anni, nel 1859 
è nel 1860, e di essersi ritirato volontaria- 
mente” si 

Pres. Non eravate adunque ufficiale, per 
chè avreste offesto le vostre dimissioni. 


SERI RIT IT ITA A 


‘solenne deliberò di stabilirlo la nazione ila 


liana. dA: 


sm 


Questa mane è stito aftisso per le vic il 
seguente. proclama : 
Concittadini, BE 
Spinti dalla:necessità del mon 
‘nei giorni passati raccolti 
‘di: pace e di. quiete pere! 
‘sero.i miserandi casi che, là © 
videnza dei-cessati ministri ha lasciato pro- 
durre. (+ ©» 


Sappiamo che l’opera nostra fu caluniata| 


come fu calunniata l’opera del nostro muni- 
‘cipio. La calunnia. ci.di i. uomini edi 
qual paltriotismo siino i nostri avversari. 


Noi spregiamo la calurinia ; è impossibile che 


gl’italiani onesti»l’abbiano. accolta. 

Ora «abbiamovunvalttò compito; sn.» 

Noi dobbiamo far opera anzitutto che siano; 
per quanto è possibile, cancellate:le dolorose 
memorie dei giorni passati; la.sventura ha 
prodotto altre ‘sventure. ‘alle. quali: bisogna 
venire in soccorso. i Job 

È pure necessità che il ‘paese. prosegua 
nelle vie dell’agitazione legale per esprimere 
dinanzi alla maestà. del Parlamentor:lesra. 
gioni per cui avversa la malaugurata conren- 
zione con la Francia. Noi ‘abbiamo convin- 
cimento che la convenzione. sia l’abdicazione: 
deli’ unità: d’Italia e la rinunzia a Roma. Il 
Parlamento deve essere il.giudice libero e 
autorevole dell’ultimo atto deî cessati mini 
stri. Lo Statuto ci apre là via a portare di- 
nanzi al:Parlamento la nostra convinzione: 
— abbiamo il diritto, abbiamo il dovere di 
parlare. 

I comitati riuniti pertanto:costituiscono una 
Commissione permanente: 

1° Per promuovere la:sottoserizione che 
la carità. cittadina ha già aperta per le-vit 
time del-21 e del 22 settembre 1864; 
2° Per promuovere una-petizione italiana 

al Parlamento contro la :convenzione con.la 
Francia. 
La Commissione è composta dei seguenti membri: 


Balbiano cav. Eugenio — Paroletti 
avv. Gustavo — Balliis conte Au- 
gusto — Silvetti Giuseppe — Ga- 
staldettì prof Celestino — Col 
Melchiorre —.Mongini avv. Luigi 
= Dettoni Bartolomeo — Spanti- 
gati avv. Federico — Formento 

" Marco — Gastaldi Vincenzo — 
Borani Carlo. 

Segretar : Canonico prof. Tancredi. — 
Villa avv. Tommaso,— Colombini 
avv. Camillo — Delvitto avv. Gio- 
vanni 

Torino, 27 ‘settembre 1864. 
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STAMPA FRANCESE 

Leggesi nol Bulletin del Monde: 

Si comincia a conoscere l'impressione pro- 
dotta in Europa dalla. convenzione, del 15 
settembre. I giornali inglesi se:ne rallegrano 
come d’un passo novello fatto dal. Piemonte 
verso l’effettuazione de’ suoi sogni ambiziosi. 
Il fimes si congratula cogli italiani perchè 
abbiano scelta una capitale meno esposta di 
Torino ai colpi delle potenze estere: La Fran- 
cia sarebbe mai una di queste potenze? 

Tutto, quanto può fortificare l’unità italiana 
e sottrarre lo stato formato al di là dell'Alpi 
all'influenza francese torna di aggradimenio 
ai nostri buoni alleati. 

La stampa di Vienna, che in genéràle è, 
come si sa, in mano agli israelili, si preoc 
cupa mediocremente di sapere se.gli interessi. 
religiosi sono o no compromessi dal trattato; 
essa non esamina che la quistione poîitica 
ne' suoi rapporti coll’Austria; ma anche solo 
sotto questo punto di ‘vista-mostra qualché 
di'fidenza. 

Il linguaggio indiscreto di certi giordali 
italiani non: è fatto per rassicurarli. L'impe 
ratore. Francesco. Giuseppe. sembra essersi 
commosso delle eventualità più o meno mi- 
nacciose pel suo impero, che sarebbero con 
tenute in° germe nella convenzione franco- 
_r—__it'it—— _——_————_——t—t_J 
i Imp Vi chieggo scusa; non conosco troppo 
bene la lingua francese. 

Pres. Mi studierò di farmi comprendere. 
Voi avete fatto! degli“ acquisti da un*mgr” 
cante: di tele, prendendo la qualità di erede 
presuntivo della corona ‘del Montenegro. 

Imp. Non ‘credo pécxssario di' dir tutto ciò 
per ‘comperare alcuuè camicie. 

Pres. Voi ‘gli avete” detto di’ essere vicino 
a sposare la sorella del re di Portogallo 

Imp. (dopo qualche' esitzione). Ebbené; può 
darsi. 

Pres. Eeco una bugia! 

Imp. Oh'no! è una ‘spacconate, ché si' dice 
così per dire . 

Pres. Questa si chiama una menzogna . 

Imp . che ‘io non ho detta” L'avrà*dettà 
per avventara la visconitessa i R'. che “dé 
cantava ‘còn tutti la ‘mia'fortuta. 

Pres. Voi ‘avete preteso ‘inoltre "di essere 
in relazioni col re dei belgi 

Imp. Sìj sì è no 


- Pres: Voi avets parlatòd' afiché di‘ una’ cas: 
setti di diamanti ‘da voi affidata ‘al direttore” 


del Credito fondiario. “ 

Imp Di quest: non ‘ho mai purlato nè ‘ul 
sarto. nè ‘al mercante di tele, 

Pres. Ma sapevate eiò chè conteneva! 

Imp Se lo avessi saputo, ron‘ l’avrei*Uta 
al direttore del Credito ‘fondisrio; chie "mi ha 
dimostrato molta amicizia.’ - dà 

res. Fu per ottenerne” una somma” 
Difensore. Venticinque ‘mîla ‘framéhi, ‘signor 


Li iQ PE re I LT N 
hi ha . * 


Ip 


italiana. sAs ente da Vienna al momento della 
ona di) qst'atto, esso ton 
KI 


precipitosamente, e si affrettò a chiamare 


‘|apresso=di»sè<i«due» principali» suoi -mimistri;i 


signori di Rechberg e di Schmerling. Uno 
dei risultati di questa deliberazione ‘sarebbe 


ito, di rimandare immediatamente a Moma 

mbasciatore, signor De Bach, il-quale.a- 
pena abb ato quella città, © 

dice Wagamente che in Prussia il; par- 

“conservatore non avrebbe risaputo, con 


so zione l'avvenimento diplomatico 
che sta per far entrare în una muova fase 
la questione italiana. 

lu Îspagna, la regina mandò immediata- 


mente al Santo Padre un corriere per an- 


quniciargli una prossima comunicazione. 
Leggesi, nell’Union.: 
Tutte.le iuformazioni: diplomatiche: giunte. 
a Parigi.da varii giorni.si sccordano a con- 


statare la. viva ;impressione; prodotta : in.Aulte. 


le, Corti estere dalla convenzione .del ‘(15:set- 
tembre fra i gabinetti delle Tuileries.e di 
Torino; essa;è:generalmente considerata come 
il.preludio de’ più gravi avvenimenti. Le no- 


stre lettere di. Germania,aggiungono che; que: 


sta nuova evoluzione della politica del'go= 
verno francese,contribuisce molto a fortificare 
l’accordo-che.si;è «stabilito fra. Austria; da 
Russia. e la Prussia inseguito. alle frequenti 
ed. intime visite dei. loro, sovrani in» questi 
ultimi tempi. 

E nello stesso giornale sì legge: 


Le nostre lettere di Madrid ci intrattengono 
delle circostaze che hanno decisa la recente 
modificazione ministeriale e l’ingresso del ge- 
nerale Narvaez nel ministero. Da varii mesi 
le manovre rivoluzionarie organizzate a l’in- 
fuori, e sopratutto a Torino, raddoppiavano 
di attività allo scopo di condurre la Spagna 
a dei cambiamenti destinati a fare entrare 
questo paese nella politica del mucvo diritto, 
come oggi si “dice. 

L’ostinazione del gabinetto di Madrid nel 
non voler riconoscere il regno d’Italia diser- 
tando la causa della Santa Sede, è il princi- 
pale motivo ‘di‘tuttivi tentativi fatti dai capi 
palesi od ‘occulti della rivoluzione ‘europea 
per impadronirsi del ‘potere in Ispagna. 

Un intero'Complotto, alla testa del quale 
era il gen. Prim, era stato organizzato d’ac- 
cordo con ‘degli ‘agenti dell'Inghilterra e del 
gabinetto' di Torino. 

Tutti ‘sanno che questo complotto venne 
sventato dall’arrésto di molti fra i complici 
e coll’internamento del gen. Prim. Il ritorno 
di Don Francesco d'Assisi, dopo il*suo viag- 
giò a Parigi, le'impressioni e le informa- 
zioni che riferi ‘alla regina Isabella le hanno 
fatto comprendere Ja necessità di ‘rinforzare 
nel ministero l'elemento conservatore. Il ri- 
torno al ‘potere del ‘gen. Narvaez fu deciso. 
La questione della libertà restituita a Maria 
Cristina perchè possa rivedere sua figlia non 
è che un episodio secondario nella situazione 
della Spagna e dei pericoli che si vogliono 
scongiurare. ; 

Il trattato franco-italiano del 15 settembre 
non produsse un'impressione meno viva che 
nelle altre Corti d'Europa: più questo trat- 
tato è applaudito in Ispagna dai progressisti; 
come lo è in Francia da tutte le frazioni 
del partito rivoluzionario, più il ‘maresciallo 
Narvaez ed i suoi colteghi sentono-l'impe- 
riosa necessità di raccogliere tutte le forze 
conservative. Il successo di questa» politica 
sta. per dipendere «dalle:nuove elezioni e dalla 
marcia degli avvenimenti in Europa. 


La Nuova stampa libera ‘ di Vienna del 
215, manifesta il proprio rammarico di ciò 
che gli ambasciatori d'Austria a. Roma e 
a Parigi fossero assenti dalle loro sedi ri- 
spettive-durante l»- trattative «fra vi ‘gabi- 
netti ‘di Parigi ‘è di' Torino, e così con: 
chiude le sue considerazioni : 


Non si richiedeva una straordinaria perspi-. 


cacia, nè una. grande abilità. per. prevedere 
e per impedire gli avvenimenti testè com 


presidente, e ‘ta*signòrà-G. aveva autorizzato 
il direttore del Credito. fondiario a contare 
alliimputato il danaro.che..a vesse 1ichiesto. È 
certo. che..in pochi. mesi egli ha speso 150, 
mila franchi, tanto. a. Margiglia che a Parigi; 
sino..a -tanto.ch’egli ha pagato, tulle è an- 
datu bene; ma appena egli. resta debitore di 
qualehé: cosa, divéuta «un truffatore! È il 
salito, 

Presw-Ebbene, questa cassetta » non conte 
heva che dei pezzi di vetro senza valore Se 
voi credevate ‘contenesse qualche cosa di pre- 
zioso, perchè tardare a farla aprire è libe- 
rarvi dal-carcere pagando dbvostri ‘creditori? 

Imp Perchè ‘aspettavo danifiti da altra parte, 
i quali mi sono anche realmente arrivati 

Pres. Voi diceste che questa cassetta rac 
chiudeva un- piorricordo, i diamanti di vostra 
madre; dai quali*non'volé ate separervi; da 
ultimo volevate però ‘che si vendessero 

Imp lo non ho mai 'ordisato che i miei 
diamanti: fossero venduti perchè iv non fui 
nai perseguitato’ da valtri frantesi *che da 
ebrei ‘clié non mi’ prestimo senza interesse — 
| Circa ‘al segretario da'tui preso, l'imputato 
risponde di' averlo preso per sua compagnia 
ed'anchié come’ cameriere, collo stipendio‘di 
5 ‘mila “franchi? Cirta ad uno dei inercanti 


con’ cut 'obbie"a chefare; insinva "di essertte | 


Stato quasi traffito; mentre ‘piello gli si sa- 
rebbe presétitato! a*Clichy jet fargli «sotto» 
scrivere dei biglietti in bltivo , er'la sonima 
Hi-100' mila frandifino 0 coco 
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(piutisi a Parigi..Ma forse c'inganniamo, forse 
il mostro.ardore patriottico esagera il peri- 
colo; il trattato franco-italiano conchiuso, 
‘alcuni giornivor sono, monavrànco: 

simili a quelle di Plombierès, forse non è 


che una frase priva di significato quella della |: 


France che ‘assicura contenersi ‘nel’ trattato 
‘qualche. altra cosa; oltre la soluzione della. 
questione romana, è. forse la .nuova;bomba 
dabcial da Napoleone non ‘è una risposta alle. 
pretese stipulazioni: di Kissingen e ‘li Karl- 
sbad. Noi invidiamo tutti coloro sî quali*il 
loro ottimismo permette di liberarsiscosi da. 
ogni timore politico, ma ci è impossibile di 
veder le cose a loro modo. Gli accordi sta> 
biliti.tra Parigi e. Torino sono una, provocas. 
zione; il cui indirizzo non può esser dubbio 
un.solo. momento. L'Austria. si trova alla,vi- 
gilia. di nuove. prove, e. mentre. vi è. angor 
tempo, gridiamo ai nostri uomini, di stato: 
Caveant .consules, " 

Leggiamo nel Wanderer di: Vienna-in 
data del 25: 


Ci si assicura che, il trasferimento, della 
capitale a Firenze non è compreso fra gli, 
articoli del trattato franco italiano, ma che 
questa determinazione era stata presa prece- 
dentemente in una seduta del Consiglio di 
guerra che si occupava d’un progetto di for 
tificar Torino, e nel quale La Marmora, Cial- 
dini ed altre notabilità militari dichiararono, 
che le opere necessarie, per fortificare To- 
fino avrebbero richiesto spese ingenti, e 
non avrebbero procurato che risultati insi- 
gnificanti, mentre, Firenze, essendo coperta 
dal Po, dagli Apennini e da una linea di 
fortificazioni, offre la sicurezza desiderata in 
questo momento. 

Qui.si chiede involontariamente chi mi- 
nacci l’Italia, per render necessario ch’essa 
pensi a porre .in salvo la capitale. Non sa- 
rebbe per avventura essa che medita un’as- 
sa!to e vuol prendere in. tempo le sue pre 
cauzioni in, vista delle vicende. e delle even- 
tualità della. guerra? Se. l’ultimo articulo 
della. France, di cui.il telegrafo cì comunica 
il sunto, ha veramente un’importanza mag- 
giore di quella che si suole concedere ad. un 
articolo. di giornale, la risposta a quella do- 
manda è facile. È 

Che l’Italia si trovi minacciata dei collo- 
qui di Kissingen, e di Karlsbad, dalle al- 
leanze e dai provvedimenti militari dell’Au- 
stria, è una fantasmagoria, è tutt'al più ‘un 
pretesto per mettere sul tappeto la cosìdetta 
questione, veneta. L’Italia , in quest’ipotesi, 
avrebbe. fatte delle concessioni alla Francia 
relativamente a Roma, perchè la Francia le 
avrebbe dal suo canto offerto dei compensi. 
Noi ci asterremo da più. profonde indagini 
intorno a questa fatale peripezia, finchè igno- 
reremo se la France abbia parlato per pro- 
prio conto, oppure se sia stata inspirata dal 
l’alto. 

La prudenza , intorno. a ciò, è tanto più 
necessaria' in quanto che, ci si comunica di 
altro canto che l’imperatore Napoleone a- 
vrebbe veramente preso l’impegno di soc- 
correre l’Italia, nel caso in cui fosse assa- 
lita, ma al tempo stesso avrebbe raccoman- 
dato agl’italiani senno. e moderazione. 


—__ __—_ 1. 


Il Diritto pubblica }a seguente lettera : 


Preg.mo signor Direttore, 

Finchè .trattavasi.di libelli infami ed anonimi, 
finchè erano soltanto yocì vaghe di popolo male 
informato, io poteva esserne. addoloratissimo e 
tuttavia disprezzare le calunnie infami ed i Joro 
autori, tranquillo nella mia coscienza di’ avere 
nulla commesso che mi: meritasse vituperio. 

Ma‘ quando lessi <il mio-nome; in *uno*‘dei 
principaligiormali » di. Torino; legato ad' azione 
sciagurata, non solo ne fai oltre ogni ‘credere 
amareggiato, ma. sorpreso. 

E doloroso! fare il bene.ed essere accusato 
del male: è ingiusto! porre a repentaglio la pro- 
pria. vita per salvare l'altrui, ed essere additato 
alla publilica eseerazione; e non saprei a cosa 
attribuire queste-anonime accuse se non a spi- 
rito di parte per-provocarè disordinive sciagure 
maggiori. 

Ella-nel Diritto di quest'oggi: serivendo* in- 
tonno al fatto luttuoso. della».sera del 24 .cor- 
PE PSRACZE I TT NZ SRP PON IE TERE RAT 


— lo non gli ho firmati (egli dice) perchè 
ho la cattivaabitudine di pagare ciò che firmo 
in bianco; e questa volta-ho? prestato atten 
Zione a ciò«che mi si-domandasa ?— 

Quanto: alla contessa; questa:signota pre- 
tende. di aver fatto a Parigi la conoscenza 
dell'imputato, dopovciò ch'egli. ebbe a dirle 
dei-proprii titoli e delle proprie ricchezze. 

Qualunque sia stato il genere delle sué re- 
lazioni ron ‘lei, è certo che fu» poco «dopo che' 
l'imputato ‘spiegò il massimo lusso . La si- 
gnora' dichiarò inoltre ‘di aver gravi motivi 
di lagno, contro di lui. 

L’imputato pretende’ che. la contessa sia | 
sua zia; che sia stata ‘dessa quella che lo 
presentò come dislei niputeval direttore del 
Credito fondiario; chie:fu'il padre di lui.quello 
chie l'ha maritatay-e -<che le somministrò da- 
naro dopo ch'ebbe ‘cons imata la sua dote 

lo sono maggiore,  conchiudel’impu- 
(sto; e s+pare a mia‘zia che io dilapidassi 
la mia fortunay: iò cero libero di farlo; ed 
ella poteva-benissimo. restituirmi il-denaro 
che mio' padre le aveva dato. — i 

L'impu'ato aveva detto anche di essere in 
relazione: col!a duchessa :di Osborn... — 

Ma poi nom seppe; quando stava in. pri- 
gione; fornire altun dato comprovante:la sua 
conoscenza di questa «signora. agi } 

Ao Mutsiglinca ceva detto «di essere ‘incàri-- 
cato ‘dell'acquisto. d'armi» pel: governo «del: 
Montenegro: Ora -dicemopel governo; mà div 
avere: però comperato dello armi e mamdatelo» 


Rennet ati n 


“mi permetterà che io 


le nar- 
ne ' ure possa: niconan re 
l'ospitalità del'suo lcoF6ANatssfmo giornale per 
narrarle la verità. unica, tutta,e vera... 
Si disse che io aveva comandato .il fuoco, è È 
che anzi fui il primo a sparare sulla popolaz È 
un. colpo-di revolver, e-nè io-nè;i miei» dipen: = 
denti avevamo: quest'arma, e-solo che-quelli\i $ 
quali narrarono il fatto a V. S. avessero‘ osser- 3 
vato.dove semprexio fossi statorispetto alla: mia s 


truppa durante tutta la disgraziata serazcioè sula 49! 
fronte, non ayrebbero potuto ammettere accusa.’ | 
cotanto assurda. — Se jo av ) il 
fuoco certamente non lo avrei fatto stando sulla 


fronte-della.linea, ed.il:fuoco.non.sarebbazinco= 
rencegg a sinistra, mentre io era lontano ed a 
(destra, e non \mi sarei; precipitato dove mi si 
sparava addosso a bruciapelo per tar e imman- 
fiuenio gessaresil{noco stesso, Jd,aneora se il 
faoco fosse stato’ comandato, l’intiera linea l'a- 
vFebbe ‘eseguito simultancamefte, e non comit. 
ciato alla, spicciolata dalla sinistra. À 

Sappia adunque che in questo deplorabilissimo 
e imevole-av.wenimento i miei:dipendenti'si; 
iieto colla maggiore longanimità e pa- 
zienza, che tanto. era stata loro raccomandata, 
tollerando yituperii d'ogni, sorta, * 

Come ben vede la S. V., con manifesto mio 
pericolo troncai un gravissimo fatto: ; commesso 
senza nè mio, nè ordine di alcuno, ma per sola. 
difesa, V.S-ha saputo da amici suoi che erano 
presenti, « che potesse.,accadere .che un.cara-; 
biniere provocato da ùn colpo di bastone o di 
sasso.i facesse, senza. otdine,; fuoco, e ‘che allo 
Scoppio rispondessero,. .senz'ordine, altri suoi 
commilitoni, ‘+e così pur' troppo dolorosamente: 
fu,, e.mi. desidero. un'inchiesta ja cui sottoporre; 
la mia condotta e provare questa verità; e senza 
accennare. alle. testimonianze di tutti*i ‘miei di- 
pendenti, ne produco altre di cittadini egregi, 
che abitando nelle yicinanza del. luogo; avevano 
di persona osservato ed udito, e dopo letto l’ar- + 
ticolo. del -di-,lei- giornale che mi va, 
Vennero spontaneamente ad oftrirmele nella più 
ampia forma, pronti:‘a | confermare la_testimo- 
Nianza stessa in qualanque luogo ‘e tempo. 

Forse più d'ognune.siorsentii acerbissimo: do- 
lore per le.terribili conseguenze degli;spari; per 
cui protesto con, tutte le mie forze contro le. ca-., 
lunniose voci che io, abbia comandato .il fuoco, 
protesto di mon avéi'e sparato colpi di revoloér, © 
non'avendo neppure usata la sciabola} unica 
Imia arma‘ contro*quelli ‘che ‘mi avevatio per: 
cosso conepietre;è. protesto! contro tutto ‘qhanto 
fu:detto.e pubblicato io mio..0dio; come gratuità 
e falsavassoszione;..®. voglio sperare dalla cono- 
sciuta. di lei, ,onestà..la pubblicazione. della pre= 
sente, onde ‘cancellare )' orribile accusa fatta ad 
un anziano militarè,. che anzichè far. sparare 
sulla popolazione, ebbe ben più ‘di ‘una volta a 
provare il ‘suo amore alla’ patria sui campi di 
battaglia, 

Questo' è quanto io lè ‘scrivo comè uomò di 
onore; e | questo:..spero «sia credutoda quanti 
panne iin-.pregio, e rispetto dla «verità e la.gin- 
stizia. 

Torino, il 23. settembre 11864, 

Della S..V. 


Dev. serv. Vico GiuserPE. Capitano + 
, Comand, il 4°-squadrone-Allievi»Carab, 


NOTIZIE: ESTERE — 


Il Botschafter di Vienna, ancora. dal. 23. 
corrente, scriveva che. l’opera della.. confe- 
renza ha fatto un, passo avanti. La commis-: 
sione militare incaricata..della. designazione.» 
del confine, si. è accordata intorno. .alla:. li-- 
nea; che dovrà formarlo. Pare che. questali- 
nea sia stata proposta ..dai plenipotenziarii 
d'Austria e di Prussia. ed. accettata .dai».ple- 
nipotenziarii danesi. 

Ma non.ssrà la conferenza quella. che a- 
vrà prima-di. tutto-ad esprimere il;suo pa» 
rere su.questa linea, perchè si. comincierà . 
dal.sottoporla all'avviso dei. ministeri .-della 
guerra «di Vienna, di Berlino. e di Copenha= 
ghen..sotto il riguardo.strategico. 

Dopa la lororisposta,illavoro verrà rettificato; 
se ve ne sarà bisogno, e propasto-in seguito 
all'approvazione della. conferenza. 

La Commissione finanziaria continua*î suoi 
lavorì;.e cerca di, ottenere una: base?per la 
indennità, una volta stabilita, da-pagarsi nei 


_ —————— 
alla*Toro' destinazione,” i 

Pres Voi avete offerto»al vostro, sarto il 
titolo di fornitore del ’priticipe il Montene- 
gro; e quegli ha preso così beve in sul se- 
rio la vostra esibizione che vi domandò di 
poter far dipingere le vostre armi sul muro 
della sua bottega; voi gli avete risposto che 
nom ‘potevate fargli questa coricessione, senza” 
confèritne col vostro ministtà' della guèria. 

Imp. lo gli ho detto sempliceméhté' chè 
ne avrei. parlato al principe di Montenegro 
è ‘al ministro della guerra. Questi mi cono- 
scono;mon fosse altro come m.ntenegrino, 

Il primo testimonio che viene udito tà ' il 
sarto..; ; ) 

»— .Un.commerciante. non cerca.che-di con-. 
chiudere qu che negozio: Jo ho creduto che 
quest'uomo fosse.rieco,: vedendolo. ricevere. 
danaro dal direttore 7del.Credito. fondiario,il 
quale un.giorno; me presentey gli contò Gjm; 
franchi. — Mer 

Gli altri; testimonii depongono tutti. che.le 
apparenze fastose e le, pompose: parole, del» 
l'imputato li. aveano persussi. di far.credito 
a un gran sigrore. sà: picwod 
\_Il tribunale condannò Wiadimiro,a 418 mesi: 
di. prigione, oltre che a.50-franchi.di,multa; 
tempo sufficiente, perchè ;2l.figlio del. deserto, è 
meditando! sulla .caducità delle, umane\:grany, 
dezze, comprenda; anche, il significato . della” 
parola menzogna, I: 99 


i nad, 


diaz ianiei 


dtt 
mar- 


Rouen,, in. occasione che-ricevette il cappello 
cardinalizio. 0 A è 

Il cardinale disse. che la Francia, aveva | 
sempre voluto e voleva sempre delle gua- 


Teatigie temporali per il papa. 

°. Egli aggiunse che. l’imperatore Napoleone 
voleva ugualmente queste .guarentigie, per- 
chè conosceva troppo la Francia per non a- 
vere constatato questo sentimento e- la ‘ne- 
cessità dell unione della Francia colla Santa 
Sede. ì i 


° La France fa-menzione; sotto ogni riserva, 


della vocevche monsignore della» Vigeriè; 


vescovo di Nancy, sia per essere inviato a 
Roma colla*speciale ed" officiosa missione, 
all'infuori della comùnitazione olficiale fatta 
dal signor di Sartiges, di dimost.a e al papa 
che il trattato del 15 settembre tutela per- 
fettamentergl’interessi del governo pontificio; 
nello stesso tempo che permette alla Frància 
di uscire dalla falsa posizione in cui si tro 
vava collocataa Romain forza di ut inter: 
vento così manifestamente contrario ai prin- 
cipii della sua politica. 

Gli ultimi avvenimenti diplomatici relativi 
all’ Italia. ed a Roma sono oggetto di com- 
mnentario anche per parle della stampa ma- 
drilena... Così..la Epoca. consiglia al governo 


Spagi i prender parte, al movimento po 
liieosa EI RELAIA A colle seguenti conside- 
razioni: 


Disfronte alla: convenzione franco-italiana, che 
cosa faranno le potenze conservatrici déell'Ea- 
ropa:? Quale satà la partecipazione diplomatica 
che prenderà a questi atti il gabinetto delle Tui 
leries? Qual parte vi rappresenterà la Spagna ? 
Noi».crediamo che.importi “all'Europa; e sopra- 
tutto; all'Austria, di uscire da ‘una situazione ‘in- 
solubile ; e, per quello. che riguarda il nostro 
paese, è lungo tempo che. noi proclamiamo la 
necessità di. intervenire attivamente nello scio- 
Blimento= della» questione romana; lo che di: 
venta impossibile. se questo intervento non.ri- 
posi.su basi.ragionevoli. Altrimenti questo«scio- 
glimento avverrà senza di noi; ovvero, se noî 
aspettiamo® che «la guerra*venga a tagliare jl 
nodo di*queste complitazioni, l'esito ineVitabile 
sarà,..0 Jil «trionfo degli elementi rivoluzionari: in 
Europa, 0: quello di una reazione * che *mette- 
rebbe%arepentàglio i*più’alti interessi ‘ele più 
eccelse istituzioni della nostra patria, 

Sespoteva «rimaner qualche dubbio sul con: 

tegnò liberale e risoluto‘ del nuovo, mini- 
stero. spagnuolo; desso»deve .sparirey diceil: 
Con'emporaneo, ditianzi “al decreto che con- 
dona le' “multe imposte alla stampa dal 4 
gennaio del:4857 in poi; 
+ Questo decreto manifesta sino alla evidenza, 
continua il citato giornale, che le intenzioni 
del ‘ministero »\sonio di cancellare onninamente 
i mali che hanno potuto derivare dall'appli- 
cazione di unalegge riprovata dalla opinione 
pubblica. È 

Il Contemporaneo aggiunge, per fare viem- 
meglio comprendere il sistema che il governo 
lia addottato rimpetto alla stampa, che dopo 
l’avvenimento del ‘duca ‘di Valenza al potere,: 
non venne nè sequestrato nè avvertito alcua 
giornale. 

Lo stesso Contemporaneo annuncia che un 
dispaccio telegrafico proveniente dal mini 
stero della guerra, toglie gli arresti del ge- 
néralè Pfim. È noto che questi era eonfinato: 
ad Oviedos ora egli è libero di scegliere il 
luogo di sua dimora. 


* Per dispaccio telegrafico furono ugualmente | 


‘giudiziario. 


tolti gli arresti del generale Centreras, che dal 
gabinetto precedente ‘era stato confinato alla 
Corogna, ; 

Fu.posto in libertà il comandante Amabile 
Escalante e non si accettarono le dimissioni 
offerte del colonnello conte di Cuba. 

| Egli può ritornare a Madrid, come anche 
gli altri ufficiali che si trovano nello stesso 


caso; x 
(Corsripondenza particolure dell'Opiniona) 
Parigi, 26 settembre. — Non vi recherò 

alcuna*meraviglia dicendovi che l’unica pre - 

occupazione di Parigi in questo momento è 

il trattato franco-italiario con le immense con- 

seguenze che “nessuno esita ad attrivuirgli. 
E fra le conseguenze più immediate, sì parla 

assai' dei torbidi di Torino Qui è opinione 

generale che convenga attribuirli non già a 

mancanza d'intelligenza politica (si conosce 

troppo la perspicacia del popòlo italiano per 
poter fare. quest’ ipotesi ), ma a considera 

zioni d'interesse materiale e privato. Si os 

serva che il segnale del disordine è partito 
dagli operai impiegati nelle costruzioni delia 
città e “che «temendò>di» perdere ib strio, 
non han dato ascolto che al griuu del pro- 
prio interesse; nonhan'veduto in questa qui- 
stione politica che il fattobrutalè della ces- 
sazione del lavoro. Simili itorbidî actidreb- 
bero dovunque in pari circostanze. Si sup- 
poriga y infattî, che fra'-gli operai di Parigi 
scoppiasse come una bomba la notizia che 
si debba trasportare la capitale in un’altra 

città' dèlla* Franicia.; ‘tuttl gl' interessi lesi , 

parlo sovratutto di quelli degli operai, in- 

sorgerebbero senza alcuna ragione politica. 

Perciò meritano scusa i torbidi della vostra 

città e si ha la prova della verità di queste 

osservazioni..nella breve durata dei torbidi 


stessi. Ma.a-huon diritto,si fanno»le. mera- |.eon 
viglie che questi'di miao’ tti | i 
venuti e che opinione: non Sia’ stata* 


preparata» dai-giornali al- trasferimento della. 
capitalà Egli è ‘evidente ‘che il governovîta 

liano doveva da gran tempo conoscere Ì ter- 
mini della conyenzione colla Francia; la più 
semplice. prudenza - consigliava di prendere 


si 


sti 


mente che nulla aveva da perdere: ; 
Ma il ministero ha espiato. colla propria 


| caduta la mancanza di previdenza» Si spera. 
che i nuovi ministri sapranno trionfare degli 


ultimi ostacoli e far brillare dinnanzi. agli 
occhi della popolazione torinese la*luce*eto- 
quente del grand’ atto testè: compiuto dalla 
Francia in favore dell'italia. 

Egli è poi tanto vero che quest'atto ha 
tutta l'importanza che gli avete «attribuita 
sin da principio, malgrado: i sofismi. per 
mezzo dei quali se ne*vuole-svisare il signi» 
ficato; che tutti i partiti, così gliamici come 
i nemici della causa italiana; lo interpretano 
allo stesso modo. Gli uni se ne rallegrano 
come di ‘un passo immenso fatto nella que: 
stione dell'unità, e gli altri se -ne- ramma: 
ticano come di un segno eviderite, irremis: 
sibile della caduta del poter temporale. Que- 
sti ultimi dicono che. la convenzione. è per 
il papa una condanna a morte a termine 
fisso, e nessuno dubita che dicano la verità: 
*Il papa avrà un bel radunare un esercito di 
10 012-mila uomini; ‘egli è evidente che 
‘non potrà resistere ‘alla volontà dei romani, 
quando questi non vorranno più sopportare 
il giogo pontificio. n 

Ma nell'intervallo de'due anni; potete es 
sete cerli che si riprodurrà costantemente 
lo spettacolo al quale ora assisteté + quello 
cioè delle proteste della Francia" in fatore 


\del ‘poter temporale, .con. grande s’arzo di 


assicarazioni morali, datle quali. nessuno si 
lascerà trarre in errore, Già mi si dice che 
l'imperatore. ha indirizzato al. generale-Di 
Montebello una lettera nella quale'gli ‘espone 
la situazione ‘sorta daletrattato. ‘ Questa “let 
\era' dev'esser posta all'òrdine del “giorno 
del corpo di spedizione. di Roma. Essà, a 
mio avviso,: S4tà .una Sripetizione di ciò che 
i ‘giornali» ufticiosi*}vamno ogni. giorno di- 
cendo. 

Voi sapete .che l'imperatrice di Russia, la 


quale si reca ‘a'Nizza, vi riceverà la visita” 


dell'imperatore. Napoleone. 

Si ‘parla ‘dellà nomina del maresciallo Ran- 
don alla dignità di duca, ma credo ehe que- 
sta notizia abbia poco fondamento. 

Non-devo dimentitare' di segnalarvi le: dif» 
ficoltà che..sorgono in Africa per l’ostitiazione 
dell’ ambasciatore» turco nél non voler ab- 
bandonare la città di Tunisi, nep, ure quando 
lè flotte europee «e gli. altri: ambasciatori sa 
ranno*partiti. Mi' si dice che il governo fran. 
cese sia grandemente irritato. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 28 settembre corì- 
ene : 


4. Un R. decreto ‘del 28 agosto con.il 
quale vengono aumentati gli stipendii di'al- 
cuni dottori assistenti alle cliniche univer- 
sitarie mediche chirurgiche negli spedali di 
Torino. 

2 Un R. decreto del 28 agosto, che. au- 
menta il numero degli impiegati addetti al 
servizio. della. R.. Università di Napoli. 

3. Un R decreto del 28 agosto che. ap- 
prova la nuova pianta numerica degl’impie- 
gati e serventi nella biblioteca della-R. Uni- 
versità di Pavia, annessa al decreto «stesso. 

4. Un R. decreto del 7 settembre relativo 
ad un’opera di pubblica utilità da farsi nel 
comune .di Colle-Salvetti. 

5. Disposizioni nél 


6. La promozione di un segretario di pri- 
ma classe ‘al ministero ella guerra, a capo 
sezione nel ministero stesso. 


CRONACA DI TERIRG" | 
Caro Dina, } 


fd 
Mi si fa-osservare, che ho dmesso iéri fra 
ì sanitari che ‘erano meco la sera del 22 al 
palazzo di Città l’ egregio ispettore muniti- 
pale dott. Rizzetti. Se stampate queste quat- 
tro righe avrò riparato alla dimenticanza, 
Torino, 28 settembre 1864. 
Tutto vostro 
e ta. RAPETTI 


La, Società di medicina di Strasburgd!é 
quella ‘delle scienze med.che e naturali*di° 
Bruxelles hanno eletto ad unanimîtà a ‘loro 
socio corrispondente il, dottore. collegìato 
Giambattista Boretli,' chirurgo dello spedale 
Mauriziano, dietro ‘relazione fatta. nel loro 
seno intorno al suo lavoro sull’anchilosi an- 
gulare del ginocchi e suo trattamento 


L'altra sera, dice la St:mpa, all’osteria del 
Cacciatore, presso il Valentino, due venditori 
girovaglii vennero a eontesa; dalle ‘paro'e si 
passò ai fatti, e tulti e due rimasero feriti, 
e portati all'ospedale. 

Droessi denunziasi sil’ (/k cs 
Civile dope Le we 4 poi de 
alle 4 d01 ‘98 settembre :56! 

Liparachi Antonietta, nata Falconi, d'anni 40} 
di Venezia; Testa lena , nata Prever, id.; 
42, di Racconigi, filatrice ; Mittero Leandro , id. 
51, di Chieri, maniscalco; Benedetto Giuseppa, 
id.-41,-di-Torino; Brjs-Luigi, id. 49, di Forino, 

, . .secolo Cazes Emilia, 


delie in1 
slovso 21 su 


materie 
-— 


NOLIzie calati Farmi fanti 


pi Esecuzione capitate. Nella Senti- 


delle precauzioni affinché Ya popolazione mi- || 


macciata dal colpo. sapesse' contemporanea» 


personale dell'ordine 


L 


«si legge" 


| cisore della-madre: e figlia Ghiglione, 


Modéna' del 27 scrive: 


subito respinto. 4 
rote 


lano; del.27 corrente: 


dotto all'arresto di 74 individui pregiudicati, 
è ‘sospetti in genere. Sono- tutte faccie che 


ste. principali..o del S.Michele. | 

È stato arrestato «certo Ernesto Polini in 
atto ‘che sì divertiva ‘a scrivere sullafacciata 
del nuòvo, Teatro Rey delle parole ingiuriose 
all'indicizzo. di S:. M.i Vittorio Emanuele. 
Egli aveva. ben »disposto. all’intorno tre 0 
quattro individui incaricati di avvisarlo se 
mai-siv fosse avvicinata. qualche guardia, ma 


durre alle Carceri. 
Un altro. arresto. è stato eseguito nell’o- 


baldi; :sulla: persona difcèrto Luigi Cameroni, 


resto fu l'esserè ‘stato sorpreso a vendere un 
paletot di cui. nog seppe giustificare la pro- 
venienza. 

— Nel: Corrierò delle] Marche di Ancona del 
27 si legge: ) 

I sei condannati ultimamente evasi da 
questo bagno, centrale Bopo stati rimessi a 
questo, stabilimento, ové  apprenderanno vie 
meglio; e proveranno, ai compagni l’inutilità 
di ulteriori tentativi di fuga, quando mai a 
taluno «ne: venissela voglia. 

— 1 reali carabinieti di Senigallia hanno 

arrestato un'altro dei Bei grassatori del mu- 
gnaio dell’Aspio, unètal Rossini, ricove- 
rato alle Ripe di Senigallia presso. un tale 
Arcangeli che. egualmente è. stato. arre- 
stato. 
+ — Per mandato di ‘cattura rilasciato “dal 
giudice “istruttore dietro» requisitoria del 
procuratore del Re, sono state arrestate tre 
suore del monastero delle Agostiniane di 
Loreto complicate nel sequestro: della giova- 
ne A. G,.e sono suor Maria di S. Domenico, 
superiora; suor Maria dell'Annunziata; suor 
Maria, del Cuor di Gésù. 

Un debitore féroce. Leggesi nel 
Lombardo del 27 corrente : 

Un brutto complimento è toccato ieri a 
certo signor Pietro Beretta, il quale essen- 
dosi recato in compagnia di un usciere .di 
giudicatura a far eseguire un sequestro a 
carico di un'suo debitore; previa. una di- 
sputa con ‘quest’ultimo , ebbe @ riportare 
per ultimo colpo di grazia delle bastonate 
clie lo rimandarono a casa tutto ammaccato 
nel capo. 

Quadro presioso. La Lombardia del 
27 scrive; ; 

La collezione degli affreschi della scuola 
lombarda, che fa parte della pinacoteta della 
R' Accademia di belle arti, venne, in questi 
giorni, arricchita ‘di una pregevole opera; 
per generosa offerta del sig. conte Carlo di 
Castelbarco. Consistàè questa in ua affresco 
di Bernardino Lanino, rappresentante a fi- 
ure quasi al naturale Ja Vergine tol ham- 
ino, ai cui lati stanno S. Caterina ed un 
angelo; lavoro ben conservato, e che dh 
rerà degnamente fra i preziosi. dipinti di 
quella insigne raccolta. Codesta pittura tro- 
vavasi a Cislago, in una adiacenza del ca- 
stello della famiglia Castelbarco, da dove già 
da alcuni anni venne trasportata u Milano. 

Scoppio di un mortaio. In data 
del 27 si;legge nella Gazzetta delle Romagne 


"| di Bologna: 


‘ Un grave disastro eblie a deplorarsi do- 
ménica Serà a Suh' Cibrgio di Piano. Mentre 
la popolazione festosasapplaudiva ai ;fuochi 
di gioia per una delle solitefeste religiose, 
un grosso mortalo di quelli che servono a 
lanciare in ‘aria bombe ‘ed ‘altri artifici  pi- 
rotecnici, scoppiò cagionando la morte di 
due individui, e fer:ndone altri gravemente, 
Una giovane ebbe il capo orrendamente sfra- 
cellato. TR 
Notizie smarittrim@. Nel Pungolo di 
{ Napoli del 25 si\legge: |; 
| leri è arrivato da Genova. il Governolo ri- 
morchiandò un cavafafigo' ‘destinato a ‘Més 
sina Questo legno era stato: obbligato a dar 
fondo nel nostro porto pel vento contrario 
che spirava. - 
\ Appena -giunto riceveva ordini di portarsi 
a salvare un legno. mercantile, che.fu poi 
riconosciuto q bandiera inglese, il quale 
trovavasi disalberato in vista d'Ischia. 
Il Governolaigiunse a tempo:per prenderlo 
a rimorchiò,:& condurlo «sano e salvo in 
i porto. MER + SRO > 
| » Da quattro giorni quel legno era stato da 
un colpo di vento privato dei suoi alberi? è 
navigava alla ventura. sl 
Brigante arrestato. ln data del 


nella delle A pi di Cuneo, del 28° corrente, Mi scrivono ‘da Polla all’ Italia di 


Teri .maitina alle ore cinque venne giu- |. 
stizioto Giuseppe Crosetto. da Breo'ongo, uc- 


Opuscoli incendiari. Il Pinîro” di 


Jerì la questura cercava per Modena, ed 
è venuta a cercarlo anche. al nostro ufficio; 
un opuscolo ‘incendiario venuto da Torino 
relativo alle presenti, questioni. Non. sappia=: 
mo se essa lo abbia trovato;sssppiamo però 
che alcuni Jibrsi. ricevutene* copie ‘pèr la 
posta e capito di che si trattava: lo hanno 


Questo non* è terrenò da’ piantar  ca- 


Arresti; Si legge nel Lombardo di Mi- 


Nella scorsa notte; per. opera della  que- 
stura furono perquisite tutte Ja lnvande di 
infima ‘classe. Questa perquisizione na con- 


non si, vedono.a Milano se-non néi momenti 
di pubblica agitazione in ricorrenza delle fe- 


questi fecero ‘come le vergini della parabola 
e si lasciarono agguantare arich’essi e con- 


steria denominata del Berino a porta Gari- 


individuo: prégiudicatissimo, parecchie volte 
condannato per furto. La causa del suo ar- 


tutto'il paese — Ecco accorrere ‘ansioso . di 
uomini, di donne, di vecchi, di ragazzi , e 


di ogni condizione, vi fu massa ‘imponente 


innanzi il quartiere deî carabinieri , 1° esul- 
tanza descritta su i volti di tutti. Chi è 


questo? Quell’ Arsenio Ja Padula di Santar- 


senio, dicuivl’altrieri con altra corrispon- 
denza le parlai; e, che ieri ricattava altro 


giovinotto quindicenne di qui, stamattina è 


stato preso sulla montagna da un drappello 


di quattro carabinieri-e ‘sei. nostre guardie 
nazionali, i-quali partiti stanotte all’una pel 


bosco, non curanti le più fitte tenebre ve le 


strade rotte da pioggia abbondante ; avevan; 


fatto sagramento , di. non ritornare: che col 
brigante novello, o morto 0 vivo! E. come 
sono ststi fedeli al loro giuramento! ..«.. E 
l’abbiam visto ..... che brutto. ceffo! x. che 
viso ributtante .. .. E come èra vAvvilito! .... 
Ah, chi sa, ci siam detti, quant’altri avrebbe 
falti piangere cosiui se non si era tanto for- 
tunati di prenderlo così subito ! 

Una tragedia in mare; Scrivono 
da Dunkerque il 24 setteinbre al Pays: 

La goletta Strich, partita da Sierra Leona 
per. Dunkerque, fu trovata abbandonata: in 
alto. mare da.un vapore inglese che la rri- 
morchiò fino a Falmouth: Tutto l’equipiggio 
era morto. Alcuni marinai: salirono a ‘bordo 
per dirigere la golettà verso Dunker jue, dove 
fu subito telegrafato' afinchè arrivandovi sia 
tenuta in quarantena. 

Morte accidentale. |) Evening Stan- 
dard del 25 scrive: 

Questa mane ebbs luogo ad Enfield. l’in- 
chiesta del coroner sulla. morte del signor 
Enrico Leggatt, conosciutissimo tipografo di 
Cornill: Andando a Manchester; : il signor 


- Leggatt fece sostà al buff& di una stazione è 


prese un brodo nel quale trovavasi un chiodo 
ch’egli.ingolò: Di lì a poche ore, quel chio- 
do straziò gl’intestini dell'imprudente tipo- 
grafo, che spirò in mezzo ai' più atroci Spa- 
simi. 

Duello fatale. Scrivono” da ‘ Pest..il 
24 alla Wiener Zeitung: " 

Sever Reviezky, principal collaboratore del 
Pestì Naplo (in età di 25 anni) fu ucciso in 
duello da.G. Nagy per un’insignificante «di 
sputa avvenuta in un-. ballo. L’uccisore fuggì; 
il padrino di Reviczky, Szentimere; fu ar- 
restato. à 

Necrologia. È morto in Savoia il conte 
Costa di Beauregard, già deputato ‘al Parla- 
mento. subalpino, ed in ‘ultimo senatore del- 
l’impero francese. 


ULTIME NOTIZIE 


TORINO, 28 settembre, ore 11 pomeri- 
diane. — Il. Ministero sì può dire costituito. 
Ne fanno parte i signori : 

La-Marmora, presidenza ed esteri. 

Lanza, interni. 

Sella, finanza, 

Petitti, guerra. 

Jacini, lavori pubblici. 

Torelli Luigi, sonatore, marina, 

Vacca, senatore, grazia e giustizia. 

Pessina, deputato, istruzione pubblica. 

Natoli, senatorè, agricoltura e com- 
mercio, i 

I primi cinque ministri hanno prestato 

giuramento 6 preso possesso de’ loro por- 
tafogli, 
‘L'onorevole Torelli è arrivato a Torino, 
Gli ‘altri sono in viaggio è giangeranno 
probabilmente domani. Credesi che ac- 
celtino. 


Si legge nella Gazzetta Ufficiale del 28 cor- 
rente: dal deti- 

Relazione fatta a S. M. in udienza del 27 set- 
tembre 1864. 

Sire, 

La crise ministeriale sopravvenuta, ed il biso- 
gno di accordare il tempo necessario alla forma- 
zione di un nuoyo-ministero, rendonò'indispen® 
sabile di protrarre di qualche giorno la convo- 
cazione del Parlamento, già stata fissata con 
decreto. reale del 20 settembre corrente al 5 
ottobre prossimo venturo. : 

Il sottoseritto ha-pertanto l'onore di ‘proporre 
a V. M. che detta convocazione: sia differita 
sino al giorno 24 dello stesso mese, ed a tal 
fine egli sottopone alla firma reale il seguente 
decreto: 

VITTORIO EMANUELE II 
Per grazia di Dio, e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA, 
“ Vedato T’articolo 9 dello Statuto fondamentale 
del regnò; x 

Veduti ì nostri decreti del 20 luglio p. p., e 
del 20 settembre corrente; . i : 

Sulla proposizione del presidente del Consiglio 
dei ministri, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art, 1. Il Senato e la Camera dei deputati 
sono riconvocati pel giorno 24 del mese di otto- 
bre 1864. : 

Art. 2. È fivocato il predetto nostro decreto 
del 20 settembre corrente che fissava la ricon- 
vocazione del Parlamento pel 3 del prossimo ot- 
tobre. 

Ordiniamo che il presente decreto, miunito del 
sigillo del stato, sia inserto. nella raccolta uff 
ciale delle leggi e dei decréti del regno d'Italia, 


mandando a chiunque spetti di osservarlo è di * 


farlo osservare. i 
Dalo a Torino, addì 27 settembre 1864. 
VITTORIO. EMANUELE. 
î * TA. La-Marmona, 


Napoli | Ri 


Poche. righe în fretta ....... Una’ notizia, 
come il'elettrico, si è comunicata repente per, 


|a Roma. 


TTI. 

. Riceviamo da Napoli il seguente dispaccio È 
Sgr ORAL DC Pon 
€ Il meeting monarchico-unitario. tenutosi 

oggi (28) in li, saluta nell’Italia Torino, 

ed apre una sottoscrizione per le famiglie 


delle ‘Viltime. » i 


Il Panaro di Modena ci reca oggi una 
ben dolorosa notizia. Il luogotenente ge- 
Nerale cav. Ignazio Ribotti di Molières,. 
comandante quella divisione territoriale; 
è morto in Isvizzera, dopo lunga malattia. 

L'esercito perde nel Ribotti un valoroso 
soldato, l’Italià. un cittadino benemerito, - 
che la sua vita. aveva dedicata alla causa |” 
della libertà ed indipendenza nazionale. 
Noi.che- lo avevamo amico, possiamo me- 
glio di chiunque altro, apprezzare la gra- 
vità della perdita che abbiamo fatto. 


La Gazzetta di Genova del 27 smentisce la © 
Notizia data dalla Stampa e da una corri- 
spordenza di Torino della Perseveranza, che 
il marchese Gualterio ‘abbia offerta la suî 
demissione da prefetto. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGRNZIA STEFANI) 

Berlino, 28. — La Corrispondenza Zeidler 
ricevette da Vienna: da: fonte. sicura le se- 
guenti informazioni : . 

Prima che venissero chiuse le trattative, 
Napoleone offrì all’Austria di partecipare ai 
negoziati circa’ gli affari di Roma. Avendo 
l’Austria -ricusato, fu conchiusa la conven- 
zione. L’Austria, scorgendo il pericolo;  or- 
dinò al principe di Metternich di ritornare 
a Parigi e domandare spiegazioni circa. la 
convenzione. L'Austria essendo in possesso 
di dati autentici deciderà se è giunto il tempo 
di ricordare all’imperatore Napoleone le sti- 
pulazioni del trattato di Zurigo che vengono 
violate dalla convenzione. 

Parigî, 28. Limayrac scrive nel Consti= 
tutionnel: La convenzione francositaliana ‘assi- 
cura al ‘papa l’indipendenza, un’armata e il 
riordinamento delle finanze. Il papa non po- 
trebbe rifiutarsi di entrarvi senza dar ragione 
ai nemici che' trovano un sottointeso nella 
convenzione: La situazione era falsa per tutti 
prima del 15 settembre; ora ©ssa è chiara 
per tutti; per }’Italia che non ha più stra- 
nieri che ‘a Venezia; per il papa che rientra 
in una condizione normale per ogni potere; 
per la Foancia che non lascierà Roma prima 
di aver dato alla Santa Sede garanzie contro 
i pericoli esterni, e i mezzi di assicurarsi la 
sicurezza interna. 7, 

Nuova York, 2. Grant è arrivato a 
Washington. Stanton ha ordinato la coscri- 
zione. ° 

Sheridan ha battuto Early nella valle di 
Shenandoah, 3 

La convenzione democratica di Nuova/York 


ha scelto Seymour per candidato alla presi- 
denza, 


Oro 224, 

Roma, 28. L'Osservatore Romano smen- 
tisce la notizia data dalla Patrie del colloquio 
tra Sua Santità ed il conte di Sartiges rela- 
tivo alla convenzione franco-italiana; afferma 
che la convenzione non è ancora pervenuta 


MBerma. 28. Il Consiglio degli stati ra- 
tificò con voti 31 contro 41 il trattato franco- 
svizzero. 

Vienna, 28. È falso che il principe di 
Metternich venga rimpiazzato; egli andrà a 
Parigi quando sarà spirato il suo congedo, 
cioè alla fine di ottobre. 

Notizie di Borsa 


Parigi, 38 settembre 


settembre 
} 27 28 
Fondi francesi 3.00 (chiusara)} 65 90 | 68 80 
là. jd 412 09°. .|9250|92 50 
Consolidati inglesi 3 #w .J=o —-|884 
Ia. ° italiano & 00 incont. | 67.55 | 67 
Id. id. »  fine*corr.{ 67 55 | 67/35 
id. fine.prossimo| 67 90 | 67 70 
1; Vakoni prvuast; 
Azioni del Credito mob. irancese (1013. |1003 
Id. .. » italiano | 490 487 
Id. * » » spagnuolo| 6413 6410. 
Id: “Str. Terr. Vittorio Eman: | 347 345" 
Id. Ù Lomb.-Venete. | 535 530 
Id. Ù Austrische 452 450 
la, Ù Romans 338 337 
Obbligas è... > 228 228 
i, ROMBALDO, Gerente, 
RORSA DI TORINO 
28 settembre 1864 
Fonni Contratti in cont. 


in liquidaz. 
PUBBLICI G.p.d.B. Matt. G.p.d.B. Matt 


Consol. 500 — — 6720 — — 677081ott. 
Aponi Faxzove 
Torino-Savona ad Acqui 870 


Borsa di cormmerelo dì Napeli 
BOLLETTINO OFFICIALE. 
27 settembre. 
Consolidati 5 0;0 in contanti 


+ 6720 
ld. 3 A in contanti ., . 


8- 


ISTITUTO LICEALE, Via 
n. 24; piano primo. Ripetizioni per gli esami 
di promozione, di licenza, e di ammessione 
all’Università. Ai 45 ottobre sì apre il corso 
liceale di due anni. : 


azioni 


dell'Ospedale, - 


All'Ufficio dell’ Opinione sono 
da rimettere varii giornali fran- 
cosi, è tedeschi. 


 RLERO 


ut 


n xl 


x 


ratcattio pd ii 


esercito da ANGRLO CONTI È 
Via Nuova e via Cavour in Torino. 


Questo grande ed elegante Stabilimento, nuovamente restaurato ed ab- 
bellito, contiene S® camere oltre i saloni. Posizione centrale nella via la 


più frequentata della città, in vicinanza della Postà , dei varii Ministeri , 


nonchè delle stazioni della strada ferrata , servizio confortevole , Omnibus 
per tutte le ferrovie. E 


COSSILLA presso BIELLA (Piemonte) . 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


fper= CON CASA DI CONVALESCENZA 


APERTO TUTTO LANNO' 


Dirigersi al medico direttore dott. Wimea a Cossilla , ed in Milano al dottore 
Malacrida, via Nerino, n. 6 rosso, ! 


ae 


PREMUROSA RICERCA DI AGENTI 
LARGAMENTE STIPENDIATI 


in tutte le Prefetture e Sotto-Prefetture d’Italia 


per l'applicasione esclusiva di un nuovo snotore, 
e per cessione di Cedole e Obbligazioni di Stato o di Città, .di ferrovie o Casse 
di risparmio, compre e vendite di merci, come vini fini di Francia, bronzi, arti- 
coli di Parigi, macchine, armi di lusso, revolvers; letti di ferro, argentatura, col 
metodo Christoffe Ruolz, orologeria, oreficeria, ecc. ed’ anche per diverse altre 
incombenze civili e commerciali. 


Dirigersi con lettere franche al sig. Grutio Simon dell'ITALIA GRANDE in Genova 


F N. B. Essendo già nominati e in funzioni quasi tutti gli agenti nelle Città 
grandi, non si fa premura che per alcune di esse e per sedi più secondarie; 
si avverte che non si tratta mai con persone sprovvedute di mezzi, ‘© che non 
offrono piena, garanzia materiale e morale. 


Secondo l'importanza della Ciità e la classe dell'Agenzia, l’annuo stipendio sarà 


di 5000, 3000, e 1800 fr., oltre le commissioni sulle merci ele ‘operazioni diverse 
IRONIA ELI OTRS PANTERA RAEE ROLLE E PIS anii pron i n 


LETTI INFERRO con pagliericcio a doppo elastico 
7 A garantiti da L. 30, 40, 50, 
sino a 23@. Assortimento di sofà m letto ced altri mobili 
in ferro. Dal fabbricante Festa Troszanpo, angolo di via 
Lagrange e ppi Bonelli, Torino. Si spedisce in provincia 
franco d'imballaggio. 


NAVIGAZIONE A VAPORE 


PEL TRASPORTO DI MERCI E PASSEGGIERI 


CALESTE- RANNIEININ.A, 


e viceversa . 
CON PIROSCAFI AD ELICE DI PRIMA CLASSE 


Partenze nel mese di Settembre 1864 
DA TRIESTE PER RAVENNA | DA RAVENNA PER TRIESTE 
Ogni Martedì | Ogni Giovedì 
alle ore 9 pomeridiane. | alle ore 5 pomeridiane. 

Il tragitto marittimo sì compie.per solito in ore 10 circa. 

La tariffa per le merci e passeggieri è ottenibile dall'Agenzia di detta Naviga- 
Zione rappresentata in Ravenna dai signori RUNCALDiER e Figli, in Bologna dal 
sig. LUIGI MENI, ed in Torino dai sottoscritti 


F. PIANTANIDA e C., Piazza S. Quintino, num. 1. 
Le rispettive partenze d'ogni altro mese successivo verranno egualmente annun- 


ziale con avviso anticipato, come pure ne avranno luogo delle straordinarie a se- 
conda delle circostanze. % 


"INJEZI 


RE 


ONE CADET 


Questa INJEZIONE, preparati dal sig. CADET, chimico-farmacista di prima 
classe della Facoltà di Parigi, è impiegata con ottimo successo dai più celebri 
medici di Francia. La sua superiorità sn tutte le injezioni usate finora, consiste 
nel guarire prontamente, senza dolore, nè restringimento del canale. 

A Parigi, presso l'inventore, rue St-Dénis, 79. — A Torino, presso i farmacisti 
Cerruti, via Po, e Avienna, via Santà Teresa. 


PARETE, 


Pe lait I III 
delle Profumerie. francesi 


SOCIETÀ Il PRRFEZIONAMBNT ed estero TI. MEPOFT, 
chimico, direttore gerente (rue St-Laurent, n. 7, boulevard de S#asbourg, Paris). 
Si raccomanda specialmente alle persone che hanno.i capelli incanntiti; (0 .che 
cominciano a scolorirsi, di fàr uso del: Mégénérateur du coloris de 
la chevelure, ossia Anti-ermitie, Questo nuovo prodotto a' base di- olio 
di noce di acacia e di prodotti vegetali, restituisce ‘ai capelli scolorati il primitivo 
loro colore senza tingerli. Questo Rigeneratore può essere adoperato con tutta si- 
curezza anche dalle persone le do délicate e soggette ai mali di capo. 
Prezzo, fr. 6. — Vendesi in 


P 
orino presso l'Agenzia Di MONDO, via Ospedale, 5. 


MIT IRA ETTI A TA iii i 


PILLOLE ANTIGOTTOSE 


AMERICANE n LEPERDRIEL 
Sollievo istantaneo e guarigione 


della GOTTA e. dei REUMATISMI GOTTOSI 


Queste pillole a base di sale di Litina contengono del Tannato di Colchicina- 
riconosciuta superiore alle preparazioni di Colchico. — Vendita all'ingrosso, ru- 
Ste-Croix de la Bretonnerie, Bi, casa Leperdriel. — Prezzo fr. 20 

Agente commissionario per l'Italia D. MONDO, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani, Depanis e Trisano, e nelle principali. d’Italia. 


sic sen —_ mia dt pr il a ig 


na Da n 3 = ka 
UZZo BRUNO MEDICINALE. Or- 
OLIO DI FEGATO DI MERL UNO dinato dartuti 
principali medici di Parigi per la guarigione delle malattie di petto, bronchiti ero- 
î amenti linfatici, 000., Lis 
perno seggi rt 8, ro pra Lombards, a Parigi. Prezzo & fr. il litro, % fr. 
il mezzo litro.—.Agente commissionario EP. fosd@, Torino, via Ospedale, 5. 
Vendesi in Torino. nelle farmacie Bonzani, Depanîs, Taricco e Trisaho, e nelle 
principali d’Italia. 


SOCIETA GENERALE DEGLI ANNUNZI 


1 prezzo degli annunzi sui giornali appaltati dalla Società generale degli annunzi 72 Diritn, L'Italie, L'Opinione, La Pace, La Stampa, la Gozzetta di Torino, la 
Discussione, la Gazzetta degl'Impiegati e îl' Bollettino delle strade ferrate è stabilito. come segue : 
Cent. 30 la linea | 


Per un solo giornale ed una sola volta 
Per un solo giornale, tre volte almeno . 
Nel Bollettino delle strade ferrate, annunci Cent. 


da 


i 


4 


geessione favorevoîe per l'ac- 
quisto di un bel cavallo inglese baio, 
puro sangue, d'anni 7 circa, abitua'o 
lle manovre, bene ammaestrato, servi- 
ile anche per signora. 
Far capo all’ 
nerale degli annunzi incaricato di trat- 
fare per conto d'un Colonnello. 


NUOVO MAGAZZINO 
di letti in ferro, 
pagliericci elastici 
e mobili relativi, 
via Mercanti, 30. 


Prezzi fissi. 


dIFEGATO DI MERLUZZO 
ferraginorzo 
*del' farmacista VELE; 
Lione, corsò Morard , 8, 
Quest’olio è ilsolo che ba ottenuto 


-— nrapporto favorevole all'Accademia 

di medicina di Parigi (seduta 31 agosto 
1862)... Questo preparato conviene nella 
cura delle malattie linfatiche, della clo- 
rosi o colori pallidi; esso opera siccome 
riabilitante nelle persone di tempera- 
mento debole ed afevolite da malattie 
e per altre cause. 

Presso lo stesso farmacista si trovano 
le Pillole. di joduro di ferre al butirro 
di cacao, le quali possono adoperarsi 
helle stesse circostanze come l' Olio di 
fegato di merluzzo ferruginoso, però a 
scelta del medico. 

Queste pillole sono di sapor dolce,al- 

l’opposto delle altre preparazioni al jo- 
puro di ferro, che sono amaro, astrin- 
genti ed aspre; eccitano l'appetito e non 
cagionano stitichezza. 
4 Il signor VÉZU prepara anche. una 
pomata di joduro di ferro al balsamo di 
cacao, che possiede la proprietà di disin- 
fettare e di cicatrizzare rapidamente le 
piaghe e le ulceri maligne. Negli spe- 
ali di Lione si pervenne a disinfettare 
ulceri canerenose e ad ottenere un sen- 
sibile sollievo. 

Agente commissionario per l’ Italia 
D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, 5. 

Vendesi in Torino alle farmacie Bon- 
zani, Depanis e Taricco. 


(Teresa Edicione) 
Manuale alfabetico di ricette, metodi, 
nozioni e consigli concernenti : l'igiena, 
la medicina domestica, le scienze, le arti, 
i mestieri, l'economia rurale, l’arte del 
confettiere, la cucina, la caccia, la pesca, 


i divertimenti chimici, eco. Un volume in 
+ ®. Franco per la posta, 


16°. Prezzo L 


{ mediante vaglia postale o francobolli, in 


sii_u_unni 


| 
| 


' daria; ‘essenzialmente chimica, 


preparato a freddo da EMsson, far- _ 


, 
4‘ 


50 


lettera affrancata, L. 2 20, 
Presso Gallo e Brane'ti, via Carlo Al- 
berto, n. 8, nel cortile, Torino. 


CIGARETTI INDIANI 


Guarigione dell'asma, raucedine , affie- 
volimento di voce, soffocamenti, bron- 
chiti, etisia. 

Recenti esperienze fatte a Vienna ..ed 

a Berlino, ripetute dalla maggior parte 

dei medici tedeschi, e ‘confermate più 

tardi dalle notabilità mediche di Francia 

e. d'Inghilterra, hanno provato: chè il 

fumò dei sigaretti al canape indiano (can- 

nabis indica) ‘èra fra i più efficaci spe- 
cifici contro, l'asma, TRPP, la sof- 
focazione, le pronchiti, la raucedine, lo 
abbassamento di voce, l’etisia; polmonare; 
le laringiti, insomma in tutte le malattie 
della voce ‘e della respirazione. 
Prezzo fr. ®-la scatola. 
Agente commissionario ‘DI Moxvo in 

Torino, via Ospedale, 5; presso Bonzani 

e Depanis èd in tutto.le, principali far- 

macie.. —.I:signori Grimault ec. 

sono i soli a Parigi ché abbiano il vero 
canape indiano. Bisogna ‘wasrdarsi' dalle 

contraffazioni. i 


x xs : LESORPRIVOA 
Presso GALLO è BRUNETTI, via Carlo 
Alberto, 3, Tcrino. 


DIZIONARIO GENERALE 
DEI COMUNI 1TALTANI 
DI GIO. MARZORATI 

L. 1 franco per tutto il regno. - ® 


GRANDE MEDAGLIA. DI :1* | Lassg 
L'OLEAGINE del ca- 
pitano Holthendo at- 
trae ogni sorta di pesci 
‘di mare è di riviera; 
Bocce. fr. 6‘ 11) Lua- 
mea, rue su Four 
St-Honoré, 4.0 4, a Parigi; Agenzia 
Mondo, in Torino, via Ospedalò, 5. 


Presso GALLO E. BRUNETTI, via. Carlo Alberto, n. 3, Torino. 


RASOI DOUBLEMENT CEMENTE 


La prima cementazione, essenzialmente fisica, costituisce l’acciaio; l'altra, secon; 
prende immediatamente la tempra, rende le mole- 
cole del ferro, già convertito in acciaio, atte a conservare separatamente e nel 
loro. insieine le qualità d’elasticità, rigidità e resistetiza che a 
uesta cementazione si è che il:taglio del rasoio, senza nulla 
perdere della sua finezza, acquista una più grande durata . il secondo. risultato. è 
or di render la lama. del rasoio quasi inossidabile. Prezzo L. % 30 caino e 


primo risultato di 


6.I1 paio. 


. . 


» ‘025 » 


Abbonamento per un.anno da convenirsi. —-La Società ‘non farà abbuoni di sorta sui prezzi sopraindicati. 


perry. [«[«([i.» , i 
ir 
Hime 


Ie ea sz 

" HOTEL rr BESTAURANT 
GENOVA pu REPYCGHINO, condotto 
da Giovanni Marche"! vis Nuovissima, 1, 
franzi a presi 


fsi, particolari o alla 
carta, Appariamenti grandi è piccoli, ca- | 
muero unite o separa 


te. ] signori viaggia- 


fori che giungino solla forrovia possono 
valersi dagli Oronibue. che. fanno.i! sor. 
vizio della città per farsi condorte #I1' AL 
bergo del Reberchino, che è sppalito 
situato lango là@via parcursa dagli Qwni- 
bas ed In uns casa dela più signorili. 


9,4 
| 
| 


su 


LALBBRGO n MILANO, 
KILANO costruijo.appositamenio ed 
aperto Nel 1863, ampliato cor molti co- 
modi ne: 1968 Camere da fr. 150 in 
più. Trattamento libero ad’ ogni orava 
presze fsso ed alla carta, 


nc print tg I 
rn I pie ca 


Ufficio della’ Società ge- 


. Mozzanica — in Solferino, Fantoni — 
‘AGODA 


10 


|" Triserzioni in terza pagina. . 
la linea — Inserzioni nel. corpo del-giornale .L. 1 50 la linea. 


RE ci e n 


pe CA 


Pat 


Agenzia Compsire 
COPIOSISSINO DEPOSITO 
‘PROFUMERIE IG)E#1CHE 


che in pochi anni 
s'acquistò rincmanza e preferenza, 
PEL VISTOSO ASSORTIMENTO 
e massimo buon prezzo 


+ MAGAZZINO NEGOZIO 

nella corte della Cac-/sotto i. portici della 
cia Reale e via della'Fiera, vicino a Bellom 
Palma , rimpetto alla[e all'Hotel de Londre, 
Piccola Villa di Torino.‘nnm. 26. 


Saponi di tutte le qualità 
per toeletta, da cent. 4V a L. 12 
e più il pezzo. 

Crème Pompadour, del cele. 
bre VioreT, il solo Cold-Cream che .con- 
tenga veramente le indispensabili pre- 
rogative per la toeletta delle signore — 
L. 5.il vaso. 

Grande assortimento di Cold- 
Cream — a L..2, 2,50,.8 


Vallese (Svizzera) 
APERTO TUTTO L'ANNO” 


ROULETTE a UN ZERO = Minimum UN FRANCO 
TRENTA E QUARANTA i 


Vi si trovano gli stessì divertimenti come:negli Stabilimenti congeneri d'oltre Reno. 


TAVOLA CONFORTEVOLE E COMODI APPARTAMENTI, 
PRODOTTI LECHELLE 


Parigi, aia Lomartine, n. 


Fontana di Flora, L'eleganza equa Leehelle, flacon piccolo» (LL .0Fr sd 
unita alP utilità — L. 1, 1,50; 2. » » granda... n sonni a 
Sapone Tridace della casa Vio- Aequa sanitaria |. .00. 0. 0. 303 50 
let. — L. 2 il pezzo 05,50 la scatola. Beli ‘ubeks al Tannate di forre, piccoli; >». f 25 
Assortimento graziosissi- » » grandi >» ® 6@ 
ma@ di canestrini odoriferi, sacchetti Bisoppo Larey è 4 «4 PETE NEFA NE 
profnmati, carta per profumare le camere. Seta delorifuaga ì n x È 7 . > 9 30 
perle, Mu: A diversi prezzi da Collìrio Divine contro il mal d’occhi , il face. . » f >» 


Vendita presso Bonzani e presso Lepanis in Torino. Agente commissionario D. 
Monno, via dell'Ospedale, n. 5. 


0 e eee _ —_——_—_—___—___T____-y- --— ——-_— —-—. 
° LI . . . ® 

Impiego di 3000 lire per viaggiatori 
Ricerca di vari Ispettori da spedire in tutte le provincie del nuovo Regno d'1- 

talia per la sorveglianza delle privegéve a. norma della nuova legge ‘e per 

l’assestamenlo deì. conti di varie Uase estere e nazionali. 

Dirigersi per le condizioni e pel contratto, esclusivamente, con. lettere affrancate 

Al signor Arturo De nay in Genova. x 


Eau dentifrice e poudre 
dentifricè del dottore Pierre — Lire 
3,75 e 7, garantita. 

Eau dentifrice :poudre den- 
tifrice del dottore Hanoque —L. 3,50, 
6,50, garantita. 

Benzina perfezionata per levare lo 
macchie — L.1, 1,5060,80la.inferiore. 

Toelette frangaise e Savon 
impériale — I due flaconi L. 4. 

Paniers bijoux graziosissimi ed 
a prezzi diversi — da L. 4 a 25. 

Sapone vero Windsor a!.1 
il pacco; 3 pacchi L. 2,70; 6 pacchi lire 


CTR 


BALIA, FSURTÀ € Lone arca 


5,25. — Inoltre un grande assortimento PRESA ai ine si prg lat ir vivi bian TA Ra Dries si 
di veritabile Windsor sopraflino per toe- Mete medico. Queste pil do, ilininanta lo malattia è sono precipue= 


letta, da L. 2a L. B\il pacco e più. i nomini che alle donne cd aî 


to accidentali sia 
Vv e de toflette, Bully, | fanciulli; come eruzioni indigestioni, bile, dolori di fegato e di stomaco, debolezza 
garantito, L. 2 la bottiglia piccola o Lid | quem pio renali dolori delle ossa, mal di capo, mal di gola, è qualunque 
la grande, due bottiglie 8,50... duale dagfenzio capito, Mario ateo x Hale: ala traspirazione impedita, sangue e ma 
Vinaigre de la Société My= RINFORZANTR, del Dott. BUCHAN, d 
gienique — L. 1.50; 2,50; 6,50 dcbaliine. iipinnaio senigniizae ciù SI ì | agli inernrgrape ideali a General 
Crème à la Dueh alla va- la salute, accrescendo la forza e l'energia e raddoppiando lo sviluppo 
i Cage muscolare. È così certo il è le 
meli biuita dell Gal VaR i rete a lt aiar 
—_L. £, 2,50, 3, , depressione di spirito, diminuzione di vitale, sfinimento, e malattia dellé 
+ rev di e È cranio e ne. — Prezzo del 181, 418£.,4f. x pri vpi 
i tutti gli odori e colori da centesimi UNGUENTO ‘ALE PER LE MALATTIÈ DELLA PELLE. É il solo finora scoperte 
frà cadono. en po miei M te cca di Hot, ne prat fatto uso e tutte dichiarano: 
Fleur, de riz rosée di 9. M. prrtà purtvaoii 
l° Imperatrice, profimambroisial — Lire pit LT albino spocio di 


naturale 
} mail’ finchè c'è spurgo “ma attira la materia 
alle superficie e quando nednetta la chiude per non aprirsi più mal. —Pretto:2.L S0, 6180 
Patent medicine wareh 419, Berners street, Oxford street, London, — Wholesale 
Barclay ot C., 98, Farringdon street. Ù su n 
Agonte commissionnario per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n° 8, 
Yendita in Torino presso la farmagia Depanis, e Bonzaniè naba principali 4 Ia 


ACQUA DI GENOVA DI S. FRECCERI 


SPEOTALITÀ PER LA TOLETTA 

Premiata all'Esposizione industriale di Genova nel 4855, a quella di Tori 
1858 ‘ed'‘a quella di Firenze' nel 41861, con medaglia. Snare 

Quest'acqua composta di sole sostanze vegetali le 
lutifere che possegga la botanica, è superiore all'acq 
composizioni per A Jelena, è 

Im cucchiaio in due bicchieri d'acqua basta per le abluzi dissipa le irrita- 
zioni locali che affettano la vista è Do fortifica. sà LR paga 

Conserva la freschezza alla carnagione. 

Per la; bocca; alcune goccie in un biccher d’acqua, rinfr 
Lala un csero soaTO, imbianchisee 1 pg e fortifica le gengive. Si può infine 
affermare che l'uso di quest'acqua offre dei vantaggi preziosissi 
più delicate dellà' toeletta dello si gndte it rire riocga ia 

Pezzo della boccetta L. 1 80, 2 50 è 4 
Alrberto,, mimero 3. 


CONSERVAZIONE DEI DENTI. | 
Elezir odonialgico DESFORGES 


Questo elexir è chiamato ben a ragione tesoro della boeea, atvegnachè 
conserva maravigliosamente la, dentatura, fortificandone la gengive. Si adopera 
Versandone poche goccie in un bicchiere d'acqua per. sciacquarsi Ja bocca la 
mattina levandosi e dopo il pasto. Nei forti dolori di denti provenienti da carie, 
a rimedio eflicacissimo, facendo cessare sull’istante il dolore. Contro vaglia po- 
stale di L. 2 50 si spedisce in provincia. Agenti generali per: l'Italia Gallo è 


‘Brunetti, via Carlo Alberto, 8, nel cortile, ove si vendono unicamente, 


, 

Grande assortimento di pol- 
vere dì riso a tutti odori, da L. 1; a 2,50. 

FPomata ungherese — Questa 
‘nobilissima pomata è una delle migliori 
per la speciale sua prontezza di tener fi3- 
si i bafi — L, 1, 1,50, 62. 

Molti sarebbero gli oggetti di quest' Em- 
porio di Profumerie che riescirebbe lungo 
e@costoso l’enumerarli, perciò a chi desidera 
conoscerli. verrà distnbuito gratis il ca- 
talogo descrittivo. 


più toniche, aromatiche e sa- 
NB.-Questo negozio jsta preparando nn Ua di colonia e a tufte tè 
secondo Catalogo, ove. si troveranno spe- 
cificamente dettagliati gli svariati articoli 
di cui è munito. 


i per ARRESTARE 
PILLOLE ERONTARMENTE 
le febbri periodiche,torsane 
© quariano le più ostinato, 
del Farm. DEVECCHI in Voghera. 

Le esperienze eseguite da molti. pra- 
tici medici ed il sempre crescente con- 
sumo è la più bella malleveria dell'ef- | 
ficacia loro, [] 

Prezzo cen. 60 la scatola, ( 

Travansi in. Milano nella farmacia 


esca e comunica al 


—Presso Gallo e Brunetti — Via Carlo 


Foglia — Ajessundria, Basilio — Pavig, 
Razza _ III Madito — Lodi, Moro 
— Crema, Dapino — Tortona, Bricchetti 
— Mortara; Baffa. — Colvguo, Forni — 
Perla  previncia di Bergamo Erba in 


Agente commissionarià D. Mondo, To- 
rin, vin dellOsp-dals, 8. 


di 1EBISSA delCar- 
malitaifabbrisatada Borsa, | 
' conosciuta da' oltre due secoli per.le su- 
virtà ‘superiormente igieniche. Vendesi 
L.. 1.50. la boccetta, coll’ istruzione. i 
Forino. Agenzia dB. MONDO: vis del 
spadita » $ | 


INCHIOSTRO DI FRANCIA 
cx) prio di colisii DO, 1, 00,0 al ft e oss "O E 
Nneposito presso l'Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale, n 5, Torino, 


toto 


SOUILTÀ GENRE ves NADNZI 
SUCCURSALE DE PARIGI 


D4, vue Richelieu. 

‘ale degli.annunzi, avendo stabilita succursale: a P. 
avverte la; proptia clientela che è in grado di aSsONIrO, coramissioni a’ pnt 
alle migliori, condizioni possibili per tutti i giornali francesi. o 
à o br ‘align s' incarica mente degli annnnzi da farsi nei giormali belgi 
e tedeschi. 


Si‘ può rivolgersi direttamente al signor A. Keppich, direttore della Succursal 
94, rue Richelieu, in Parigi. ug ; U 


La Società gene! 
o ricevuto. 11 


mA 
Per tutti i giornali 


Cent... 20. la; linea 
Li 


° È è è . . . . . . . 


1 » 


i RACCOMANDATI 


MILA! RE ‘guy HOTE: pe Le RANDE 

| KU] Aastasant, tenuto da P. Cus- FIRENZE. NILAV, via dei Cer-! TUR rAGNE, rue de io 

i i ittori. E:.an.el di | retani ‘18 -ondòtte Ini fritati nuca. | guirigua 62blisseuieht est sitaé 10 sentita 
3:01, sorso Nittori- E:.am.ele, 20. Como i (E sa isso cit ata DI 
Nicati. Appartansenti ‘è carrere separate, } Tavole rotonda 5 Pagni, Onesto albergo Tola ile, ten pròs de la plàcs Chase 
Tavola rotonita;, a pasto: e alla € è situato: nel centre» pi eittà presso | ‘illo ai tu i 

i pren Lx obiet per 60 asga! proprio. È alla cattodrale. k Ì Tip. dell'Opixrone diretta da C Carbore 


HUTE? PENSION DE, 


ALBERGO pi FRANCIA con 


